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PARTE UFFICIALE
L¯EJGFGl·I E DECRETI

15 numero 103: della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene µ seguente decreto :

YITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art 1 della legge 21 dicembre 1913, n. 483,
col quale fu autoragata la conversione della rendit,a
4,50 0IO netto in altra dpl consolidato 3,50 per cento

npt‡o;
Veduto l'art. 2 della legge stessa, col quale vennero

dichiarate esenti della conversione suddetta le rendite
del consolidato 4,50 010 possedute dalle pubbliche isti-
tuzioni di beneficenza in quanto non vengano succes-

sivamente per effetto di qualsiasi operazione, ad es-
sere trasferite ad altri intestatari, ovvero tramutate al
portatore ;

Visto il regolamento approvato con R. decreto 21
dicembre 1903, n. 486, per la esecuzione della,1egge
sopra citata ;

Visto il R. decreto 20 marzo 1913, n. 350, col quale
furono autorizzate le variazioni nel bilancio dell'esera
cizio 1912-913 occorrenti per effetto delle operazioni di
conversione eseguite nel secondo semestre 1912;
Vista la legge 22 maggio 1913, n. 459, di approva-

zione dell'assestamento del bilancio per resercizio 1912-
1918 ;

Ritenuto che nel corso del semestre dal 1° gennaio
al 30 giugno 1913, in seguito ad ulteriori accertamenti
da parte della Direzione generale del debito pubblico"
venne riconosciuto che tra le altre rendite conservate
provvisoriamente nel consolidato 4.50 °io netto dove-
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vano essere e vennero di fatto convertite nel nuovo
consolidato 3,50 °io netto, iscrizioni :

con decorrenza dal 1° gennaio 1913
per annue . . . . . . L. 666 98

con decorrenza dal 1° aprile 1918 per
annue . . » 888 --

complessivamente per l' annua ren-

dita di
. . . . . . . L. 1,554 98

Ritenuto che in cambio delle suindicate rendite fu-
rono inscritte e consegnate le rendite consolidate 3,50 °(o
netto;

con godimento dal i°gennaio 1913, per
annue

. . L. 518 76
con godimento dal 1° aprile 1913, per

annue : . . . . . .
» 690 67

in complesso per l'annua rendita di L. 1,209 43

Ritenuto che venne disposto il ricupero della diffe-
renza d'importo sulle rate scadute dopo il 1° gennaio
1904 delle iscrizioni al consolidato 4,50 010 netto le
quali avrebbero dovuto essere convertite in 3,50 Ol0
netto con decorrenza dalla stessa data ;

Ritenuto che trattandosi di operazioni già definiti-
vamente compiute in virtù della citata legge 21 di-
cembre 1903, n. 483,. occorre ora soltanto provvedere
per lo variazioni dei due capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro per l'eser-
cizio 1912-913, relativi ai debiti consolidati anzidetti;
Visto l'art. 14 del regolamento succitato;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Eor effetto delle conversioni eseguite dalla Direzione
generale del debito pubblico nel primo semestre 1913
di rendite conservate provvisoriamente nel 4,50 °io netto
in altre del 3,50 °io netto, verranno introdotte nel bi-
lancio della spesa del Ministero del tesoro per l'eser-
cizio finanziario 1912-913 le seguenti variazioni:

In diminuzione : al capitolo n. 3 « Antiche rendite

consolidate nominative 4,50 °ro netto, conservate esclu-
sivamente a favore delle pubbliche istituzioni di bene-
ficenza (spesa obbligatoria ) » :

a) due trimestri d'interessi sulla ren-
data di L. 666,98 annullata per conversione
con decorrenza dal 1° gennaio 1913. L. 333 49

b) un trimestre d'interessi sulla ren-
dita di L. 888 annullata come sopra con

decorrenza dal 1° aprile 1913 . .
» 222 -

Diminuzior o in complesso . .
L. 555 40

In aumento: al capitolo n. 4 « Rendita consolidata

3.50 ° netto creata in virtù delle leggi 12 giugno 1912,
n 160 e 21 dicembre 1903, n. 483 (spesa obbligatoria) » :

a) due trimestri d'interessi sulÏa ren-

dita di L. 518.76 inscritta per conversione
dal 4.50 °[a con decorrenza dal 1° gennaio
1913. . . . . . . .

L. 259 38

b) tre trimestri d'interessi sulla ren-
dita di L. 690,67 inscritta come sopra con

decorrenza dal 1° aprile 1913 . .
L. 172 67

Aumento in complesso . . L. 432 05

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 15 agosto 1913.

VITTORIO EMANUELE.

TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: Fmoccaano-Arar.E.

Il numero1085della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liaziono

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni 9 e 17 dicembre 1912, appro-
vate dalla Giunta provinciale amministrativa addl 24

gennaio 1913, con cui il Consiglio comunale di Peru-
gia stabiliva di chiedere il passaggio del Comune dalla
terza alla seconda classe, agli effetti del dazio con-

sumo, obbligandosi a corrispondere il'dovuto aumento
del canone daziario;
Visti gli articoli 2 e 3 del testo unico delle leggi da-

ziarie 7 maggio 1908, n. 2 18 e l'art. 2 del regolamento
generale 17 giugno 19 19, n. 455;
Viste le tabelle di classificazione e qualifica zione dei

Comuni, approvate coi RR. decreti 22 luglio 1870, nu-
mero 5781 e 23 notembre 1885, n. 3542 (serie 3.
Vista la dichiarazione del Ministeto di agricoltura,

industria e commercio - Direzione generale della sta-
tistica e del lavoro - in data 8 gennaio 1913, dalla
quale risulta che, giusta il densimento ufficiale al 10
giugno 1911, la popolaziono agglomerata della città
di Perugia con quella del suburbio in continuazione ò
superiore ai 20.000 abitanti;
Vista la tabella approvata col Nostro decreto 30 ot-

tobre 15110, n. 182, nella quale il canone daziario as-

segnato al detto Confune a stabilito in atihue lire
162.903,61;
Vista la decisione 3 maggio 1913 della Commissione

centrale del dazio consumo, emessa ai sensi e per gli
effetti previsti dagli articoli 87, 89 e 110 del testo unico
delle leggi daziarie sovraindicato ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario diStato
pr le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
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Art. 1.

Il comune di Perugia ò diohiarato di seconda classe
nei riguardi del dazio consumo, a decorrere dal 18 di-
cembre 1912.

Art. 2.

Dal detto giorno, il canone corrisposto allo Stato
dal Comune medesimo è aumentato da annue lire cen-
tosessantaduemila novecentotre e centesimi sessantuno
(L. 162.903,61) ad annue lire centottantamila trecento-
trediei e centesimi tred'oi (L. 180.313,13).
Ordiniamo clië il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Pyogno d'Italia, mandando a chiunque
stielli di ossorvario o farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 11 agosto 1913.

VITTORIO EMANUELE.

ŸACTA.
Vista, Il guardasigilii: FINOCCHIARO-APRILE.

13 numero 1088 dena raccolta ußteiale dene leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Visto l'art. 4 della legge 19 giugno 1902, n. 187;
Suna proposta de1Nostro ministro, segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello di agricoltura,
industria e commercio ;
Udito il Consiglio déi ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Alla voce « Olio di pesce » del repertorio per l' ap-
plicazione della tarifa generale dei dazt doganali ò
aggiuntal la seguente nota :

« Glia olii .di pesce che vengano importati per essere
idrogenati e servire quindi come materia prima per le
industrie, escluse quelle alimentari, si classificano come
il grasso di pesce quando siano osservate le norme e

le condizioni stabilite-dal ministro delle finanze per
accenare che gli stessi olii siano efettivamente sotto-
posti al processo di idrogenazione ed esclusivamente
destinati all'uso suddetto ».

. Al repertorio medesimo ò aggiunta la seguente voce:
< Cera montana o di monte (Montantoachs o Montan-

toaz). Comé l'ozocerite. '

e de,i decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì f*agostoini3.
VITTORIO EMANUELE.

GioLrrri - Facta - Nrrrt.

Visto, Il guardasigilli: FmocomARO-APULE.

11 numero 1017 della- raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE BI

per grazia di Dio e per volontà delIn Nazio.no
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 15 Iuglio 1906, n. 402, che approva
il riordinamento del Ministerö della marina ;
Visto'il R decreto 15 giugno 1911, n. 71i, che sta-

bilisce le norme pefil servizio delle direziòni ed yÏ-
fici del genio militare per la marina ;
Sentito il Consiglio dei ministi'i ;
Sulláproposta de1Nostro ministiso, segretario di Stato

per la märina;
Abbiamo 'decretato e decretiamo .

Articolo unico.

È istituíto presso il Ministero della marina l'Ispetto-
rato del genio militare per i lavori della R. marina,
retto

_

da un maggior generale del geniomilitate. Esso
sovraintende ai servizi aŒdati alle direzioni ed umci

del genio militare - per .la marina.

Con decreto Ministeriale sarà stabilito il reparto del-
l'Ispettorato in uffici e le loro attribuzioni. -

Il presente decreto avrà effetto dal 1° luglio 1913.

Ordiniamo che il presende. doereto, munito del sigillo
dello Stato, sla inderto nella raccolta utliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando·a chitinque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 4 agosto 1918.

VITTORIO EMANUEI.E.

GIOLITTI - MILLO.

Visto. Il guardasigilli: FINOCCIIIARO-APRILE.

11 numero 1018 della raccolta uf)!ciale ~delle leggi e dei decret
fel Regno contiene it segyente decreto :

VITTORIO IDIANUELE III

per grazia di Din e per volouth della Nazione
Ulf D'lTALIA

· Visti gli articoli 10 e 11 della legge 2 luglio 1912,
Art. 2. n. 748 ;

Visto l'articolo del regolamento per l'esecuzione degliIl presente decreto sarà presentato al Parlamento articoli 10 ell della legge S luglio 1912, "n. Í48, ap-
per la conversione in legge. provato con Nostro decreto del 13 marzo 1913, n. 378;
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo Visto il testa unico dölle lèggi postali approvatd con

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale de11e loggi . R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
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Visto l'art. 137 del regolamento generale per l'ese-
cuzione approvato con R. decreto del 10 febbraio 19Qi,
n. 120 ;
Sulla proposta- del-Nostro ministro, segretirio di Stato

per le poste ed i telegrafi di concerto, col ministro se-

gretario di Stato per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decrÄamo:

'Art. i.
2 autorizzata l'emissione di speciali segnatasse da

servire per 14 francatura dei pieghi e del carteggio
concerr;gti, il servisto, delle eppunii¡sioni.

Art. 2.

Ï nuovi seggatasse sono Ili tre valori Giversi, e cioè,
Ila centgsimi 30, da cegtesind 69 e a, centesimi 90. I
dg(‡i sggngtaign aggo sgmygti 1¡ntg su carta filogra-
nata blanca, port.apte ip flÌQgfang una corona Reale.
Essi sono del foragg‡o del franopb.ollo ordinario ;

91\pigpi i margini, cimous segngtasse misura millime-
tr>. 18 m larghema e millimetri 22 in gli;9zz; ; i mar-
gini sono traforati. Il gegpatass9 @ centesimi 30 ò

stampate con inchiostro color rosso; nella parte cen-
trale campeggia, entro un disco circolare, e sopra un
f0&do-a guilloche, il valore del segnatasse espresso in

grandi cifre arabiche ; superiormente alle dette cifre
sta la leggenda : « Servizio commissiom >; inferiormente
leggesi la parola « centesimi ». Gli spazi liberi fra il
disco circolare anzidetto e la cornice che racchiude e

contorna il segnatasse, f risultano occupati da piccoli
fregi ornamentali. I rimanenti segnatasse da centesimi
80 e da centesimi 90 presentano le stesse caratteristi-
che ornamentali del segnatasse da centesimi 30. Dif-
ferenziano soltanto nelle cifre centrali che indicano i
rispettivi valori dei segnatasse e nei colori di stampa
i quali risultano : giallo per il segnatasse da centesimi
60 e violetto per il segnatasse da centesimi 90.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d*Ïtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna dei Valdieri, addl 11 agosto 1913.

VITTORIO EMANUELE.

CALISSANO - TEDESCO.

Visto, li guardasigini: FINOCCHIARO-APRUÆ.

Sulla proposta de1Nostro ministro, segretario di Stato
por Pagiscoltura, l'industria ed il conimercio;
Abbiamo dooretato et decretiamo.:

Art. i.

,È istituita a Vallombrosa, nei locali del soppresso
Istituto forestale, una scuala per gli agenti forestali
graduati del Regno.

'

Art. 2.

Le spese relative farannos carico a) bilancio passive
dell'azienda del demanio forestale di Stato.

Art. 3.

Con apposito regolamento sarà provveduto all'or-

diggmento della qcuola e granno staþigti i regolgmenti
di essa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Reggo <l'ltally, mangigo, g çþiunggq
sþetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 4 agostq 1913.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI.

Visto, Il guardasigilli: Fmoconuno-APRUÆ

La raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti :

N. 1¾9

Regio Decreto 23 agosto 1913, col quale, sulla propo-
sta del ministro delle finanze, ò approvato il re-
golamento per l'applicazione della tassa di fami-

glia nei comuni della provincia di Ravenna deli-
berato dalla Giunta provinciale amministrativa
nelle adunanze 11 fobbraio e 11 luglio 1913, ir; so-
stituzione del regolargento approvato con R. de-

creto 2 luglio 1905, n. 177.

Regio Decreto 25 agosto 1913, col quale, sulla proposta
del ministro delle finanze, ò data facolta a,1 c niu
ne di Ragusa Inferiore di ag licare nel triennÍo
1913-915 la tassa di famiglia col limite niassimo
di L. 400.

E numero105s dens raccoua Niciale done leggi e dei decreti

Bel Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

pr pe414 di bio e per vglpnth della Itaxipne

Ygti ylior‡iooli 17, is p gi delly Ipggp 14 luglio 1912,
n. 834;
Sezitito il Consiglio superiore delle acque e foreste ;

N. 1051
Begio Decreto 1° agosto 1918, col quale, sulla proposta

del mínistro d'agricoltura, industria e commercio
viene approvata la sostituzione dell'art. 20' dello
statuto della Cassa agraria^ dÍ Cáàtèlfúccio Ilifei
riore nella provincia di P.otenza.
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VITTORIO EMANUELE III

por ginzia di Dio e per volanth della Nazlûne
RE D ITALIA

Veduta la deliberazione in data 6 maggio 1918 con

dui il Consig1îo dellà Camera di commercio e industria
di Reggio Emilia con il voto unanime di nove consi-

glieri presenti su tredici ad essa assegnati, rassegna le
-próprie dimissioni;
Con'siderato che la Camera y>redetta trovasi perciò

n'eTIA inipóssibilità di fñazionar'e;
Visti gli articoli 3 e 34 deÏIa 'lègge É0 marzo 1910,

n. 181, sull'ordinamento delle Camere di commercio e

industrik ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

.per l'agricoltura, l'industria ed il dommerdió ;
Ál)Ï)iainó decretato e decrefiaino:

Art. i.

11 Consiglio della Camera di commercio ed industria
'ai IReggio Eniília è sciolto dalla data di pinbblicazidne
del 'proilentà deoreto 'e l'amministrazione 'cainerale è

affidata al day. livv. Giovanni M'aculat, ispettore del-

l'industria e del commercio nel hiinistero di agricol-
tura,.industria e commercio, sino all' insediamento del
httoito °Conliiglio.

Ait. 2.

Con successivo Nostro decreto sarà stabilito il gidrno
^8ëlle eleilórii, non clië quello in cui sarà fatto l'inse-
hidifiéxíto ëgli éle'tti.
Il ministro proponente è incaricato della -esecuzione

dbl presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta
isfßefala del Regno.

Dato a Šap‡'Ànna di Valdieri, addì 11 agosto 1013.
VITTORIO EMANUELE.

Nrror.

IR«ldstone'di 8. B.Vi ministro >esyfotatio di Stato per
ligati Welfiritáriso, prestadata del Consiglio dei
frithfri, « '8. M. 11 Ré, in udienza del 23 agosto
9/3, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di ßan Leucio ( Caserta).
$1h2 I

Prossimamento è da rinnovarsi l'afntto dell'opíûcio del quale a

propristario il comune di San Leucio e che ha tradizione e rino-

mansa di caiattere nazionale per la specialità della produzione di

sets.
Trattasi di una questione di grave intportanza non solo per il

Comune, che ritrae dall'afatto le risorse principali perta sua finanza,
ma altrosi per gli interessi della popolazione di San Leuoio e per

quelli generali dell'industria nazionale.
Per una conveniente soluzione della questione non presenth ga-

ranzie suincienti Pattuale Consiglio comunale, in vista dei vincoli

di parentela, afanità e dipendenza che legano i consiglieri comu-
nali don una ditta, la quale gestisce nel Comune un'altra fabbrica
11i seta ed aspira alla concessione dello affitto dell'opiûcio comu-

nale.

Urge pertanto far Inogo ad una gestione straordinaria del Comu
ne da parte di una persona estranea, per le determinazioni da
prendersi con maturo studio e serena coscienza.
Mi onoro per tali motivi, sentito anche il parere del Consiglio di

Stato del 16 agosto corrente, di sottoporre all'augusta firma della
Maestà Vostra, lo schema di decreto che scioglie quel Consiglio eo-
munale.

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per volontà della Nazionb
RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro,segretario di esato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto
21 maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ar t. 1.
Il Consiglio comunale di Éan Leucio, in provincia

di Caserta, ò toiolfo,

Art. 2.

II Big. ðàtt. Stefailà De Rttggiero 4 notninato có'in-
kadrÍò straordinario per l'amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamentO del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge,
Il Nostro ministro predetto ò inoaficato della ese-

cu v.ione del presente decreto.

Dato a Sant'Anna di Valdie I, addl 23 agosto 1913.

VITTORIWRáANINLt.
Grotrrir.

Relasto'ne 'di 8. E. Vi Wititetto begretario lii Ødla for
#fi offdt! Well'We no, pfetidênte del 'Corie'ijÑo
dei kitiistri, à È. R. 11 Èà, ¿A udi¿nza del $9
agosto 1913, std decreto che proroga i poieri del
R. Commiaedrio straordinario di Favära '(Gir-
genti).

SIRB1

Mi onoro di sottoporre all'Augusta firma della Maesti Vósf1'a'lo
schema di decreto, col quale è prorogato di tre mesi il te/mfae per
la ricostituzione del Consiglio comunale di Favara.
Siffatta proroga e indispenifabile per assicutare, dirrante fa '6-

stione straordinaria, la sistemazione della finanza, compidfe gli
atti per la riYendica dei beni comunali usurpati, riordinare gli uf-
fici e i servizi, specie quelli attinenti alla distiribuzione de'll'acqua
potabile, all'assistenza sanitaria e alla manutenzione delle stradé o
definire le vertenze giudiziarie, neUe quali é interessatä l'Ainmini,
strazione comunale.

VITTORÍO EMANTJELE 'ÚI
per grazia ti Dio e þer volouth della Kaktode

RE D'lTALIA

,

Sulla proposta del Nostro ministro, segi'äsaëÏõ è
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri ;
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Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Favara, in provincia
di Girgenti;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Co,nsiglio comu-

nale di Favara è prorogato di tre mesi.

Il Nostro ministro propononte ò incaricato dolla oso-

uzione del presente decreto.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 20 agosto 1013.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

MINISTERO DELLE COLONIE

Colonia critrea

AVVISO.

Il Emitore tecnico ha pubblicato in data 30 luglio n. c., notizie
ed importi di spesa relativi ai tronchi 2° e 3° della linea Asmara-

Cheren ora in corso di appalto.
Si avverte che detta pubblicazione non ha alcun carattere uflì-

ciale e che gli importi indicati non hanno alcuna corrispondenza
coi preventivi fatti dall'ufficio speciale delle costruzioni terroviarie.

MINISTERO DI:LLA GUERRA

MANIFESTO

per la chiamata alle armi per istruzione di militari
in congedo illimitato di la categoria.

I. Per ordine di S. M. il Re sono chiamati alle armi, per un

periodo di 30 giorni, i militari di 13 categoria quiappressoindicati,
avvertendo che i militari, i quali si trovino in un Comune diverso

dal proprio, dovranno rispondere alla chiamata alle armi nello
stesso giorno stabilito per la presentazione dei militari della loro
arma o specialità appartenenti al Comune in cui si trovano :

a) il giorno 1° ottobre p. v.:

1. I militari di la categoria della classe 1882 (milizia mobile),
ascritti all'artiglieria da campagna (eccettuato il treno) ed all'arti-

glieria pesante campale, di tutti i distretti del Regno;
2. I militari di la categoria delle classi 1882 e 1883 (milizia mo-

bile), ascritti all'artiglieria a cavallo (eeeettuato il treno), di tutti i
distretti del Regno.

3. I militari di la categoria della classe 1885 (esercito perma-

nente), ascritti all'artiglierig da montagna, provenienti dalla caval-

1eria, dei distretti di Casale, Ivrea, Rovigo, Treviso, Vercelli e Vi-

cenza.

4. I militari di la categoria della classe 1883 (milizia mobile),
ascritti alla specialità del genio lagunari, di tutti i distretti del

Regno.
5. I militari di la categoria delle classi 1882 e 1883 (milizia mo-

bile) e 1885 (esercito permanento), ascritti alla sanità, dei distretti

di Bologna, Ferrara, Forli, Modena, Novara, Pesaro, Ravenna, Ro-

Vigo, Sacile, Varese, Vercelli e Venezia.
6. I militari di la categoria delle classi 1882 e 1883 (milizia mo-

bile), ascritti alla sanità, dei distretti di Alessandria, Casale, Cuneo,
Mondovi, Pavia e Voghera.

7. I militari di la categoria delle classi 1882 e 1883 (milizia mo-

bile) e 1885 (esercito permanente), aseritti alla sussistenza, dei di-

strettiÍdi Modenale Rovigo.

b) Il giorno 1° novembre p. v.:

8. I militari di la categoria della classe 1888 (milizia mobile),
ascritti alla specialità del genio lagunari, di tutti i distretti del

Regno.
9. I militari di la categoria delle classi 1882 e 1883 (milizia mo-

bile) e 1885 (esercito permanente), ascritti alla sussistenza, dei di-
stretti di Sacile e Venezia.
Alle chiamate anzidette dovranno rispondere anche quei militari

di la categoria di classi in congedo illimitato dell'esercito perma-
nente o di milizia mobile, ascritti alle armi e specialità anzidette

el appartenti ai distretti suindicati, che non risposero alla chia-

inat i della loro classe, per aver ottenuto il rinvio ad una chiamata

successiva e si trovino tuttora in tale posizione.
Per opportuna norma degli interessati si avverte che la chiamata

dei militari di la categoria della classe 1885, ascritti ai telegrafisti
del genio, che era stata preannunciata pel giorno 1° ottobre sud-

detto, é sospesa.
Saranno altresi chiamati alle armi:
10. Gli ufficiali di complemento delle armi, corpi e specialità

suaccennate, nati negli anni corrispondenti alle classi indicate per

ciascun'arma, corpo e specialità, eccettuati gli ufficiali medici, ve-
terinari, commissari, di sussistenza e d'amministrazione ed i far-

macisti militari di complemento.
Tale chiamata avrà luogo per mezzo del Bollettino uffleiale di

prossima puþblicazione o gli ufficiali interessati ne riceveranno par-
tecipazione dai comandi di corpo cui sono effettivi, unitamento ad
un estratto delle disposizioni riguardanti i motivi di dispensa e di

esenzione dalla chiamata stessa.
Alla chiamata anzidetta dovranno rispondere anche quelli uffi-

ciali in congedo delle rispettive armi e specialità, che ottennero la
esenzione temporanea dalla chiamata alle armi per istruzione stata

per loro indetta negli scorsi anni e che si trovino ancora in tale

posizione.
II. La presentazione dei militari di truppa richiamati (com,

presi i sattufficiali) avrà luogo nelle ore del mattino dei giorni
suindicati.

III. Tutti i richiamati dovranno presentarsi nel giorno per essi
stabilito, muniti del foglio di congedo e del libretto personale,
ove no siano provvisti, al s:ndaco del Comune in cui si trovano, il

quale li invierà a destinazione, distribuendo a coloro che hanno

da fare tratti di viaggio per ferrovia, per tramvia (che accordi fa-
cilitazioni di viaggio ai militari), o per mare le richieste mo-

dello B per il trasporto a tariffa militare, nonchè un documento

d'identificazione personale, qualora ne siano sprovvisti.
IV. I richiamati, che si trovano nel Comune in cui ha sede il

corpo o reparto, al quale devono presentarsi, riceveranno per il

giorno della presentazione, e semprechè si presentino nelle ore

del mattino dei giorni suindicati, l'indennità di trasferta di L.l,20.
Gli altri riceveranno, tosto giunti al corpo, l'indennità di tra-

sferta di L. 1,20 per ciascuna giornata di viaggio. Non sarà però
loro corrisposta l'indennità per il giorno della presentazione
quando, pur avendo la possibilità di arrivare al corpo nelle ore
antimeridiane del giorno stabilito, vi giungano o si presentino nelle
ore pomeridiane o nei giorni suecessivi, e non possano dimostrare
che il ritardo avvenne indipendentemente dalla loro volontà.
I richiamati che, per recarsi dal Comune al corpo o reparto, abbiano

da viaggiare in ferrovia, per tramvia o per mare, riceveranno anche
il rimborso delle spese di trasporto a tariffa militare.
I richiamati che provengano da un Comune che non sia quello

del domicilio eletto, se non presenteranno il foglio di congedo (o,
in mancanza di questo, un foglio di riconoscimento) munito del
« Visto per la partenza » del sindaco del Comune da cui proven-
gono, saranno considerati como provenienti dal Comune sede del
corpo o reparto, e riceveranno per il giorno della presentazione, e
semprechè si presentino nelle ore del mattino, la sola indennità
di trasferta di L. 1,20, senza diritto ad aleua rimborso per spese di
Vlaggio.
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V. Í militari che per intermità non potessero rispondere alla '

chiamata sotto le armi, sono tenuti a giustificare al comando del
histielto¯tale impossibilità, medianto fede medica conformata dal

proprio sindaco e dovranno prosentarsi non appena siano guariti.
Protraendosi la malattia, la fede medida dovrà 'essere rinnovata

allo scadere di 10 giorni, ed in base ad.essa i militari saranno rin-
viati, a

,
presentarsi quando sarà chiamata all'istruzione un'altra

c14sse ai la categoria, della stessa arma e specialità delPesercito

pm•manante o di milizia mobile, secondo che Eppûtongano 'ill'uno
o all'altra.
Coloro invece che sono affetti da malattie od imperfezioni che

non impediscano il viaggio, ovvero siano di difficile accertamento,
sono obbligati a presentarsi al rispettivo corpo, come tutti gli
altri richiamati, perché sia constatata la loro condizione fisica, e, ove
occorra, siano proposti a rassegna, o mandati in , psservazione al-

I'ospedalo militare.
VL Sono riaviatitalla prima successiva chiamata di una classe

di If ,categoria. della:.rispettiva arma e.specialità dell'epercito. per-
manente o.golla milizia rnobile, secondo che.all'ung.og'altrp ap-
partengano, quei richiamati i quali comproving ig..tpmpo,- con do-

cumenti, autentici, al comando del dis‡retto:
a) di dover dare esaml per studi od impieghi , duranto 11 po-

riodo dell'istruzione, senza che sia possibile di rimandare ad altro

tempo gli esami stessi;
b) di avero perduto uno dei genitori o la moglie nei due mèsi

precedenti al giorno stabilito per la chiamata;
c) di avere uno o più fratelli richiamati contemporaneamente

in dipendenza del presente manifesto.
IÑtiLcasfil Lomando del distretto concedera, su designazione

della famiglia, un rinvio se i fratelli obbligati a presentarsi siano
due o tre; due rinvli se siano quattro o piû.
In via eccezionale, potranno inoltre ottenere il rinvio sopra

specificato quei militari richiamati che, almeno cinque giorni prima
di qitello fissato per la loro presentazione alle armi, comprovino,
con spebialo certificato del sindaco, al rispettivo distretto di leva od
a qùello di rèsidenza, di essere in tali condizioni di fortuna, che la
loro partenza sarebbo indubbiamento causa di grave .disagio eco-
nomico alle

, loro Jamiglie, lo quali rimarrebbero prive 401 mezzi

di sussistenza.
Il comandante del distretto sarà giudice dell'opportunità di acco-

gliere simili domando; però i rinvii concessi per questo motivo non
potranno oecedere la proporzione del 4 Og0 degli uomini offettiva-
mento chiamati alle armL

VII'. Sono dispensati dal rispondere alla chiamata i militari di

truppa ed i sottuffloiali che si trovino in una delle seguenti condi-

zioni:
g) copranoeuno degli impieghi e una delle posiziani enumo-

rate negli articoli I e ll-del regolamento sulle dispense dalle chia-
mate411e armi, approvato con R. decreto del l3 aprile 1911, n. 374;

b) si-trovine all'estero, con regolare nulla osta dell'autorità
militare, so-ancora non hanno compiuto il 28 anno di età, ovvero
abbiano notdicata la, loro partenza per l'estero e tuttora vi risie-
dono,ase si trovano tra H 28° e 32 anno; oppure si trovino all'estero

se di età superiore ai 32 anni;
c) provino di aver frequentato il tiro a segno nazionale per

due periodi annuali d'istruzione, anche non consecutivi, parchó uno
di essi sia stato compiuto nello scorso anno ; avvertendo perð che

per ottenero l'esenzione dalla presente chiamata, quando so ne sia

gik ottenutes una, occorro avero eseguito altri due periodi di tiro
posteriormente a quelli in base ai quali si ottenne la prima di-

sponsa. ·

Per ottonore tale dispensa, i militari che vi hanno diritto.dovranno
inviaro, per mezzo del sindaco del Comune di loro residBR78, al CO•
mÂndo del distretto l'estratto autentico del proprio foglio di tiro,
in modo che vi aiunga almeilo cinque giorni prima di quello in•cui
debbono presentarsi alle armi.
Dal 8144400 stesso poi riceveranno, prima del giorno stabilito per

la'presentazione, la notificazione se furono dispensati dalla chiamata

o se dovranno presentarsi.
Vill. I richiamati, i quali siano muniti di regolare certilleato di

idoneitä alla condotta di automobili, rilasciato dalle prefetture
del Regno, all'atto in cui si presentano alle armi dovranno di-

chiarare tale loro idoneità e produrre il relativo certifleato, in

base al quale saranno avviati a prestar servizio presso le compagnie
automobilisti d artiglieria.
I milítari delle alassi anzidette i quali prestarono servizio nel corpo

della 11. guardia di flnãnza e che vi sono stati trasferiti anche como
militari in congedo, non hanno obbligo di rispondere alla presenta
chiamata.

IX. Per ordine del ministro della guerra si avverte cha sara
ineccezionalmente ritenuta come non avvenuta e rimarr& quindi
senza risposta qualsiasi domanda di dispensa o di rinvio ad altra
chiamata all'infuori dei casi specificati dal presente manitesto,
come puro qualsiasi domando per essere destinati a prend ar parte
all'istruzione in un corpo diverso da quello a cui ciascun richia,
mato devo essere avviato:

X. Le famiglig bisognose (moglie e figli Legittimi o logii.timati)
dei militari richiamati alle armi possono ottonere il soccorso gior-
naliero in appresso indicato, cho sarå Ioro pagato al lunedi di ogni
settimana þer cura del rispettivo sindaco:

Nei Comuni

capiluoghi di Provincia, - Nogli
di circondario o di altri Comuni

distretto amministrativo
Por la moglio . . . . . L, 0.50 0.40
Per ogni figlio di etå in-
feriore ai 12 anni e per
ogni figlio di età supe,
riore, inabile al lavoro > 0.25 0.20
Alla concessione del cennato soccorso provvede questo distretto.
XI. Coloro che, senza legittimi motivi debitamente comprovati,

si presentassero nelle ore pomeridiane anzichè in quelle antimeri-
diane dal giorno stabilito, avranno l'obbligo di rimanere sotto le
armi un giorno di più di quelli fissati per l'istruzione. Quelli poi
che, senza giustificati motivi, ritardassero di uno o piú giorni la
loro presentazione, saranno puniti con gastighi disciplinari, ed inoltre
trattonuti sotto le armi altrettanti giorni di più, quanti furono
quelli del ritardo, ovvero dichiarati inancanti alla chiagiata e defe-
riti ai tribunali militarf, so il ritardo fosse maggiore di 8 giorni.

XII. 11presente manifosto servo di avviso personale a tutti i ri.
chiamasi, i quali non potranno poi, in nessun caso, addurre a loro
discolpa di non aver ricevuto il precetto individuale.
Ad ogii modo si avverte che negli uffici m'Thicipali del Comune,

in cui ciascun militare ha concorso aßt leva, trovasi l'elenco no-
minativo dei militari del Comune stesso che hanno obbligo di ri-
spondere alla chiamata.

. AVVEllTENZA.
Si avverte che il soccorso è concesso soltanto allo famiglie le quali

si trovino in istato di vero e assoluto bisogno e che spetta unica-
mente alla moglie legittima del richiamato ed ai figli legittitni o
legittimati. Esso è pagato dai sindaci il lunedi di ogni settimana.
I richiamati che si trovano con la loro famiglia in Comune di-

verso dal proprio o che ritengano di essere nelle condizionirichieste
per ottenere il soccorso, devono farne subito domanda al sindaco
del Comune in cui si trovano, fornendo tutte le indicazioni che cre,
dono utili allo scopo.
I richie mati ai quali il distretto non abbia accordato il soccorso

hanno tacoltà di ricorrere al comando della divisione militare ter-
ritoriale, entro il perentorio termine di dieci giorni dal loro ritorno
in famiglia, inoltrando domanda per mezzo del sindaco del Comune
di propria residenza.
Lricots presentati oltre tal giorno saranno senz'altro gespinti.
L'ammontare dei soccorsi non riscosso entro il giorno 20 di-

combre IW3 Rea sarà più pagato,
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MINISTERO DEÌLA PUBBEÍÒf ÌŠÌllU210NË

Disposizione nel personale dipendente:
Con R. decreto del 15 agosi 1913,

registrato alla Corte dei doriti 11 3 sogábibre 1913:

Prandi Francesco, applicato di W classe nell'Amministrazione cen-
trale della pubblica istruzione, è, in seguito a. sua domanda,
collocato in aspettativa per comprovati motivi di salute, dal
1° settembro 1913 e non oltre 11 31 agosto 1915, con l'assegno
in ragione di annue L. G66,66 pari al terzo doll'attuale suo

stipendio.

MINISTERO DILLLE FINANZE

Disposizione nel personale dipendente:
Direzione generale delle imþosta direito e del entahto.

Con R. decreto del 4 agosto 1913:

Consoli dott. Carmelo, agente di 4a classe. nelle imposte dirette, ó

collocato in aspettativa per infermità dal l° luglio precedente
e per la durata di tre mesi.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAF1

Disposizioui nel personale dipendent'e:
Personale di fa e 23 categoria.

Con D. Ministeriale l° gennaio 1913:

A capi d'ufficio a L.3800 dal 1° gennaio 1913:

Amari Gioacchino - Foresi Eugenio - Goria Luigi - Genuini Vin-

cenzo - De Nicolò Vito - Orru Francesco - Del Vaso cav. uff.

Gaetano - Reatti Luigi - Þetrone Ferdinando - Gualdi Fran-

cesco - Giacomini cav. Augusto - Oldrini Attilio - Zanolli Au-

gusto - Laugari Carlo - Adriani-Dini-Perini Pompoo - Fa-
rina cay. Gioacchino - Nicola Filocámo Domenico - Barone Vit-

torio - Pirella cav. Antonio - Novelli Pausto - Cornelli Giu-

nio - Solza Luigi - Russomanno Francesco Paolo.

A capo d'ufficio a L.3400 dal 16 gennaio 1913:

Capuano Giuseppe.

A capi d'uffleio a L. 3400 dal 1° gennaio 1913:

Colonnesi Valeriano - Sicco Pietro - Catanzano Francesco - An-

gelotti Giorgio - Morachioli Cesare - Balis Crema Luigi
- Ma-

seero Stefano - Della Torre cav. Cesare - Giavelli Stefano -

Inverardi Augusto - Zanarotti Giovanni - Bellucci Domenico

- Orsi Vittorio - Mdizzi Ahtonio - Brunò Roberto - Chiesa

Vincenzo - Maculani Venanzio - Amadio Giacomo - Silve-

stri Luigi.
A primi ufficiali postali telegrafici a L.3300 dal 9 gennaia 1913:

Federici Federico.

A primi ufficiali postali telegraflei a L 3300 dal 18 gennaio 1913:

Dini Egidio.
A primi ufficiali postali telegrafici a L. 3300 dall'll gennaio

1913:

Pezzini Oscar.

A primi uffleiali postali telegrailei a L. 3300 dal 16 gennaio
1913

Saggese Andrea.

A primi uffleiali postali telegrafici a L. 3300 dal 1° gennaio
1913.

Patti Eligio - Catalano Emanuele - Priante Gennaro - Bacialli

Luigi - Russo Luigi - Falangola Garibaldi - De Santie Giu-

súppe - Agnesina Giuseppe - Monticelli Francesco - Grillo

Luigi - Romani Primo - Piërgili Luigi
- Zacco Ëranc. Paolo

- Cipolla Michele - Lambüto Giov.13att¾ta - Giu'inti Etige,

Dio,- Moripani Giot. Battista - Croßalatiza Enrico - Bellino
Andrea - Monachesi Antonio..- RaRsk Cirhielo - Oilibri
Giugeppe -- Galliani Giovanni beinenico - Cangemi Francesco
- ArmaniÂ usto.- MelËÑzoÒioacihino - Maz oliniGÑeiano
- Prati Giuseppe - Man,elÏo Ernest

- Amaducci cesare -

Ayallone Pasquale - Mazza Eugenio - bê Vuono Filippo -

Vassura Romeo - Casartelli Øiuseppe - Òëadálupi Aniello -
Paci Girolamo - Colombo Vincenzo - Òoria Öiacoálo - Viit
Carlo - Anasiasio Èrancisco - BeBoni ÔuiËto - Bettarini
Guido - Muuari Tommaso - Moruoahio rg Antonio.

A primi uffleiali postali telegraflei a L. 3000 dal 16 gennaio 1913:

Salvietti Roberto.

A primi ufReiali postali telegraûci a L. 3000 dal 23 gennaio 1913:

Borrelli Michele.

A primi ufBciali postali telegraûci a L. 3000 dal lo gennaio 1913=
Barbiroli Cleto - Ajello Leopoldo - Novello Giovanni - Pisani

Giuseppe - Giusti Carlo - Raniónda Giuseþþe Filippo - Ca•

stiglioni Silvio - Arditi Luigi - Mosca cav. Gîàmbattista -

Majorino Giovanni - Alessi Ugolinó - Terzi Guido - Poggiali
Igino - Bartolucel Piètro - Grakiosi Afttobio - Broolini Gior-

gio - Bianco Gladomo.

A primi ufn'aiali teÏegrafici a L. 3300 dal 17 genuáio 19Ï3:
De Santis Pietro Paolo.

A primi ufficiali telegrafici a L. 3300 dal 1° gennaio 1913:

Gamberini Alceste - Giaccbed.du Giovanni - Leone Vincenzo --
De Giovanni David - Folz DavÏde - Scamardi Enrico - Mani-

fra Beniamino - Cappanera Giuseppe - Capella Antonio -
Giudice Ernesto.

Ad ufficiali telegrafici a L. 2700 dal 1° gennaio 1913:

Conte Luigi -- Josti Alessandro.
Ad ufficiali postali telegrafici a L. 2700 dal 1° gennaio 1913:

Malagricci Venanzio - Pertosa Giuseppe - Rugg'in Salvatore -

Salvi Luigi - Gallia cav. Emilio - Berlitigieri Nicolò - Di
Chiara Francesco - Scarano Salvatore - Zani Pietro - Dome

nicali Nazzarono - Ferrari Vincenzo - Giuffreda Tommaso -

Bertuzzi cav. Canuto - Grattarola Lorenzo Giuseppe - Giuliani
Umberto - Antonici rag. Vingenzo - Moncada Filippo - To.
mada Giovanni - Sansone Alffedo - Garbarino Alessandro -

Paolini Luigi - De Ruggiero Francesco - Angelini Luigi - Ca•
ratozzolo Ettore Paolo - Schiaffino Ernesto - Ricci Giovanni
- Perelli Domenico Guido - Ricagno Luigi -- La Inggia Marco
- Bricchi Guido - Maggiordomo Giuseppe - Pedrini Melchiade
- Merolli Emilio - Boverio dott. Vittore.

Ad ufficiali postali telegrafici a L. 2400 dal 1° gennaia 1913:

Bogni Cesare - Veteelli Rodolfo - D'Antonio Bartolo -- Costaguta
Lorenzo - Tucci Francesco - CecconisGinéegge - Biteri Donie-
nico - Nicosia Luigi tu Gioneehino - Gambino Giovahti - In-

delicato Giuseppe - Vitate Frahoeseo - Di Virgilio Emerica -
Novelli Pietro - Eratini Pietra - Comotto Giuseppe - Pa111i

Torquato - Banti Athos Gastone - Leone Gerolamo - Rdida-
gnoli Ugo Giuseppe - Savio Carlo - D'Ottavi Egidio - kanieri
Emilio - Lazzaro Vincenzo - Lenti Frafloësào - Onofri Ru-
bino - Vizzini Baldassarl'e - Testa Giovannängelo - Vulpitta
Nicolò - Friuli Antonio - Salezar Luigi - Barberfs Fraudesco
- Jongo Adolfo - Testa Domenfoo - Stefanacci Angelo - Bo-
schetti Lamberto - Baldini Francesco - Soifoni Pauhto - Pe-
racchi Amedeo - Trotti Paolo - Maggini Francescó - Bri,
gnaoca Giovanni - Maddalena Antonio - dolmo Luigg - Giuf,
trida Salvatore Pietro - Galanti Francesco - LeopizziLeopoldo
- Berotti Lodovioo - Suraoe Giuseppe - Marletta Giusepàe -
Colacino Sarro - Märchello rag. Antonino - handini Fe erico
- Magliano Sebastiano - Parese Enrico - Cheli Ghino -
Lembo Nicola - Menotti Riebardo - Roges Ëndco , pgerge
Cosmo.

Ad udlegali postali telegrafici a L. 2100 dal 1* gennaio 1913:
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Traverso gi -- Todrani Alberto - Saccoccio Vincenzo - Grassi
Nicola - Tullio Lodovico - Vecchiati Secondo - Mazzoni Co-
lombo - Miccichó Nicolò - Tonetti Giuseppe - Palombi Er-
minio - Contessini Gustavo - Traverso Silvio - Betti Antonio
- Doneddu Giacomo - Durante Costantino.

Ad uffleiali postali telegrafici a L. 1800 dal 1° gennaio 1913:
Palomba Giusappe - Pepe Guglielmo - Bulgarelli.Antonio - Tor-

rese. Ettore.- Patti Pasquale - Regazzuoli. Daniela - Melai
Virgilio - Zotti Nicola - De Biasi rag. Emilio - Rizza rag.
Ignazio di Gandolfp - Rotella dott. Alfredo - Cadicamo Franc.
Saverio - Magnelli Alfredo - Bertini Vincenzo.

Ad ausiliarie a L. 2200 dal 1° gennaio 1918:
Villa Eugenia - Bocchi Marianna - Dondi Celestina.
Ad autiliarie à L. 1950 dal 1° gennâío 1913:

ÑËTélli Stuards - Cabiati Mária nata Benati - Fúsáo Coppola Er-
nesta - Pillitteri Teresa.

Ad ausiliarie a L. 1950 dal 19 gennaio 1913:
Arioni Amelia, nata Giaquinto - Nazzarella Laura - Pogho Enri-

Elletta = bei Bistico kgé '- drignotó ing Lea.
Ad ausiliarie a L. 1.900 dal lo gennaio 1913:
ÉoinÏ Ëbe - imbrosini Ñaria.
d ausiliarie a L. 1.700 dal 1° gennaio 1913:

Corbi Luisa nata Bussolini - Pacifici Rosa nata Balestra - De
Afetz Francesca - Locarni Camilla nata Paniale - Baciocchi
Ejeria -.Ilenzi.Ines nata Troiani - Piacente Maria nata Ra-
iola - Martignone Costantino - Flore Anna nata Bona - Ba2-
zana Lidia - Rei Angela nata Pagnone - Majano Agata nata
Maraschini - Maffezol,i inzia - Dell' Arme Marignna Regina
pata Costa,- Rocchi Adeg nata Afazza - Pg quinelli Cesira
"994$ iorgina,natgBarsang Marenco Angiolina - Va-
erio Afarglierita nataMarini - Pellgbruni Camilla - Secondiani
atiÏ&e - Pomponi Mariaana - Marson Palmies - Stockler

. Margherita - Delfanti Luigia - Michelini concetta nata Jodice
- Manfra Luigia nata Garrone - Trebbi Clelia nata Costagior-
giano - Pomella Luigina - Minghetti Ernesta nata Massari -
Morano Margherita - Rolla Anna ,nata Perotti - Doglio Sera-

a - Maicellino Giovanng, nata Battagliotti - Daneri Emilia
tiernier Amalia - Perazzi Lucia - Cabiale Verina - Bracchi

Ad ufficiali d'ordine a L. 2.200 dal 1 gennaio 1913:

Formica Costantino - BoggÏo RinaÏ&o- Raffetta Francesdo- San,
torolli 'Itaffaele.

.

115Ñi d'ordine a L. 5.100Àgl Ï gennaio 1913:
WuÎao ohi Wâncesdo - Villa lšgrico.
Ad Affleiale d'ordine a L. 1.000 dal 10 gennaio 1913:
nquh ÅÌeSudro - Buda Antonino - Guida Pietro - Qugrra Tom-
maso - Franea Filippo - Da Lucia Casimiro- Rpbella Adolfo

. - Parenti Stanislao - Bessono Giuseppe - Morelli Oreste -
Vogni Enrico - Scorza Francesco - Pellegrini Paolo Emilio -
Fiardy Oreste.

Ad ufflefali d'ordine a L. 1.900 dal 15 gennaio 1913:
Casanova Luigi - Franceschi GoflYedo.

Ad ùßlefoÏi d'ordine a L. Ï100 dal 1° gennaio 1913:
be IÄise Èrancesco - ‡tusconi Giovanni - De Gaetano Gaetano -

Èure'dda Gilísoppa --- Caccialypi Pio - Vianello Antonio -Ric-
cardi Alfonso - Caccialupi Ugo - Piu Salvatore - Abbate Do-
menico - P1nti Roberto - Cutolo costantino - Gainberale A,
lessandro - Contint Vincenzo - Di Virgilio Vincenzo - Reboli
Amato - Ciamþi Alfredo - Cartacci Aurelio - Fi a dri Fran-
cesco - Sábbatini Giovanni -.. Amabile Gaet4no - Biagiotti Ï,
gino - Monica Giuseppe - Micucci 1Wichele - Cinelli Giuseppe
«-- Marconi Luigi - Fogliacco Giovatiale - Celi Remo - Ro-

Värst Allyplo- Valentinis Giovanni Gaspare- De Caro Paolo -
plèt*ia Gennato - Maghini Emilio - Guerrini Giuseppe -Otio

Ettore - Bocca2zi Massimino - Davico Severino - Callai Ezio
- Muti Umbertò - Munarl Federico - Rossitto Giuseppe -

Sarpi Giovanni - Ciaburri Manfrodo - Bianebi Ortensio -

Guarracino Carlo - De Rossi Umberto - Valmori Angelo -
D'Elia Giacomo - Agnose Vranceseò Paolo - Perrotta Dotne.
nico - Armandi Valfredo - Furlotti Pietro - Mòschini Ugo
- Bogi Archiato - Menegoni Luigi - Rossi Angelo - Eerri
Raffaele - Barbieri Frandesco - Ghinelli Luigi - Cartacci Tito
- Franchi Carlo - Pignatelli Alfredo - Previero Libero -

Dell'Arciprete Nicola - Rossi Vincenzo di Ettore - Cecconi
Francesco - Costa Carlo - Traversi Pietro - Tosi Amedeo -

Sergi Antonio- FÏorena Cristofora - Amore Antonino - Rossi
Andrea - Marras Giovanni Battista - Massaroli Francesco -
Riesch Arturo - Maggioli Emiliano - Borraro Mario - Spada
Enrico - Corazha Aldo - Bigatti Mario - Sðuaeri Matteo -
Melina Rodolfo - Perini Giuseppe - Concordia I)othentoo -
Cicchelli Giuseppe - Terlizzi Francesco Saverlo - Ugo Ugo
Paolò - Matelícani-Fenizzi GiacoYno - Lanna Uldarico - Tal-
Ledgo Angelo - Loinbardo Damentco - Afichienzi Pietró Paolo
-- Ponta Wàncesdo - Chèssa Giovanni - Berlinguer ðiovanni
Battiftà - Gildiera Sisto - Dall'Aglio 'Paolo - Folli Fausto -
RosÏni Giusepp3 - Cipnani Luigi - Podesta Atigelo - Zancani
Giovanni - Sirena Angelo - Bozza Michele.

A meccanici à L. Š200 dal 1° gennaio 1913:
De Falco Giuseppe.
A meccanici a L 2 00 dal 1° gennaio 1913;

Linzi Amadeo - Poggi Francesco - Benini Calisto.

A maceanici a L. 2300 dal 1° gennaio 1913:

Casagrande Italo.
Ad operai meócanici a L. 1750 dat 1° gennaio 1913:

Capelli Alcide - Fabris Targilio - Turati Oreste - Onesti Silve
stro - Mandolese Gennaro - Sonnino Salomone Vito - Pelle

grineschi Giovanni - Benincasa Ariosto.

Con D. Ministeriale 25 febbraio 1913:

A printi degretari 'a L. 4500 dal 1* febbraio 1913:

Gneme cav. Griutep'pe - Battelli dav. Alfonso.
Á prüni sekretaŸi a L. 40Ò0 dal 1° febbraio 1913:

Lottini cay. Arturo - Baruñaldi Giuseppe - Cdl Raffaele.
A capi d'ufficio a L. 3800 dal A febbraio 1913:

Capriulo Filippo.
A capi d'umcio a L. 3800 dal 1° febbraio 1013:

Pigazzi Giuseppe - Rossi Ernesto fu Lorenzo - Sangeni Dömetiico.
A capi d'uffleio a L. 3100 dal 17 febbraio 1913:

Perry Giuseppo. '

A capi uffleia a L. 3400 dal 1° tebbraio 1913:

Dragone Stefano - Aräta Luigi.
A primi ùffleiáli túlegrafici a 'L. 3300 dal 17 febbräio 1913:

Barbiè Enrico.

A primi utliciali telegrafici a L 3300 dal 1° febbraio ÍÚl3:
14bello Cataldo - Cedraro Luigi - De Flavis Camillo - SaVtofi An

tonio - Calloni Alessandro - Sidoti Frano. Paolo - Tartglik
Vincenzo - Kessler Salvatore.

A primi uflleiali postali telegrafici a L. 3300 dal 1° febbraio 1913:
Baccherini Ugo - Piergiovanni Giulio - Ferri Francesco - IIgŽð

Giuseppe - Piu Francesco.
A primi uffleiali postali telegrafici a L. 3300 dal 3 febbraio 191 :

Rinaldi Pietro.
A primi ufBeiali postali telegraflei a'L. &300 dal 16 febbraio 1913:
oboli Giovannt.
A primi ufliefali postali telegrafici a L.3000 dil 16 febbraio 1913:

Mennillo Francesco - Malagoli Giuseppe -- Federici Giov. Baf(ÍÑ
- Dinelli Francesco - Menozzi Giulio - Orlandi-Giglia - Mal,
mignati Amileare.
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Ad ufficiali telegrafici a L. 2700 dal 1° febbraio, 1913:
Guida Giovanni - Marincola Gioaechino' - Custo Filippo.
A ufficiáli postali teÍegráfici a L.Â700 dal f* febbraio 1913:

Carrara Alfredo - Maggidrelli, Eugenio - Ratti Giovanni.
A ufficiali póstali telegrafici a L. 2700 dal 16 febbraio 1913:

Lamberti Oreste,- Pesci Romeo.

A utliciali postali telegraâoi a L.2400 dal l febbraio 1913:

Aceti Cao Mario - Perazzoli Giuseppe.
Ad ausiliarie a L. 2200 dal 7 febbraio 1913:

Gamba Amalia.
Ad ausiliarie a L. 1700 dai 1° febbraio 1913:

Meola Lucia -- Amabile Maria Luigia nata Cavallotto - Migliore
Maria nata Tuninetti - Boccardi Nata - Tagliata Giuseppina
nata Roversi - Morteo Ida nata Girandi.

A uffleiali d'ordine a L. 2200 dal 25 febbraio 1913:

Congin Raimondo.
A ufficiali d'ordine a L. 2000 dal 7 febbraio 1913:

Ferrara Pietro - Baisiello Alfredo - Carretta Alfonso - Geminiani

Pietro - Grassi Eugenio - Bonini Giov. Battista - Silva Abele
-- Argano Alfonso - Peroglio Giuseppe - Baraban Ant. Gio-

vanni - Parasporo Andrea - Brigati _Nicola - Monguidi Gia-
como - Cassinari Lucian) - Vaccaro Domenico - Rao Giu-

seppe.
A ufficiali d'ordine a L. 1700 dal 10 febbraio 1913:

De Luca Modesto.
Personale di 26 categoria.
Con D. ReaIo 27 aprilo 1913:

De Falco Eduardo, uffliciale d'ordine a L 1500 (in aspettativa), ri
chiamato in servizio dal 1° maggio 1913.

Con D. Reale 1 maggio 1913:

Bovi Giuseppe, ufficiale telegrafico a L. 2700, collocato in aspettativa
dal 1° maggio 1913.

Ugfjano Vincenzo, ufficiale telegrafico a L. 2700 (in aspettativa), ri-
chiamato in servizio dal 1° maggio 1913.

Pistilli Gennaro, uffic ale postale telegrafic3 a L. 1800, collocato in

aspettativa dal 1* maggio 1913;
Mauro Francesco, ufficiale.postale telegrafloo a L. 1800 (in aspetta-

tiva), dimissionario dall'impiego dal 16 aprile 1913.

Paglisi Gioacchino, ufficiale postale telegranco a L. 1600 (in aspet.
tativa), dimissionario dall'impiego dal 1° aprile 1913.

Nic3lini Ermenegildo, ufficiale postale telegraileo a L. 1500, collocato
in aspettativa dal 1° maggio 1913.

Caruso Guido, ufficiale postale telegra6ca a L. 1500 (in aspettativa),
richiamato in servizio dal 1° maggio 1913.

Galluccio Giuseppe, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, callocato in

asþettativa dal 1 maggio 1913.

Ugoni Guglielino, ufficiale postale telegrafico a L. 1500 (in aspetta-
tiva), l'aspettativa accordatagli & eessata col 30 aprile 1913. Col-

locato in aspettativa per motivi di famiglia dal 1° maggio 1913,

Lampaggi Aldo di Aldo, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collo-

coto in aspettativa dal 1° maggio 1913.

Assunto dott. Eugenio, ufficiale oostale telegrafico a L. 1500 (in aspet-
tativa), richiamato in servizio dal 1° maggio 1913.

Ponselè Marcellt, Ausiliaria a L. 1500, collocata in aspettativaglal
1° maggio 1913".

Con D. Reale 8 maggio 1913:

Ruffolo Ernesto, ufficiale postale telegrafico a L. 180Œ (in aspettati.
va), richiämato ia servizid dal 1° maggio 1913.

Lanza Lorenzo di Francesco Paolo, utileiale postale telegrafica a

L. lô00,'collocato in aspettativa dal 16 maggio 1913.

Berio Giovanni Battista, ufficiale postale telegrafica a L. 1500, collo-

cato'in aspettativa dal 1 maggio 1913.

Romano Onorato, ufficiale postale telegrafloo a L. 1500, collocato in

- aspettativa dal 13 aprile 1913.
Magnani Oberdan, ufficiale pastale telegrafica a L. 1500 collScato in

aspettativa dal 1° maggio 1918.
Gravinal Miobele, ufficiale postale telegraffde g f. 1500 òoÏlocato in

aspettativa dal lo aprile 1913.

N I ST ERO
DI AGRICOLÍURA INDUSTRIME CO ßÈËÓÏO

Unicio della propriethaintellettuale

Trasferinnenti di privativa industriale.

N. 5146 traseritto il 19 ottobre 1912.
Trasferimento totale da Watres Lewis SouÌe, a Scranton, Penn-

sylvania (S. U. d'America), a National Graphituiubricator Com-
pany, a Scranton, Pennsylvania (S. U d'Ameriaa), della ýrivativa
industriale n. 124201 reg. gen., Vol. 399, n. I11 reg. att., con de.
correnza dal 31 marzo 1912, per l' invenzione dal titolo :

« Appareil de. graissage à graphite ou autre lubrifiant solide ».

(Attõ di cessione fatto a Scranton il 16 settembre 1912, registrato
il 9 ottobre 1912 all'ufficio demaniale di Roma, al n. 8371, yo). 277,
atti privati).

N. 5165 trascritto il 27 novembre 1912.
Trasferimento totale da Bachi Oreste e Tedeschi Aldo, a Milano,

a Sannazzaro Giuseppe, a Milano, della privativa industriale nu-

mero 127865 reg. gen , vol. 385, n. 160, reg. att., con decorrenza
dal 30 settembre 1912 per l'invenzione dal titolo :
< Sedia ordinaria trasformabile automaticamente in sedia per

bambini ».

(Atto di cessione-in data 25 ottobre 1912, registrato il 28 otto-
bre 1912, all'uffleio demaniale di Binasco al n. 39, foglio 157, Vo-
lume 32, atti-privati).

N. 5187 trascritto il 14 gennaio 1913.
Trasferimento totale da Vasari Masoni Luigi, a Roma, a ing. Se-

grè e C. (Società in accomandita semplice), a Firenze, della priva-
tiva industriale n. 127138 reg. gen., vol. 380, n. 249 reg. att., con
decorrenza dal 30 settembre 1912 per l'invenzione dal titolo :
« Dispositivo di sicurezza per recipienti contenenti liquidi in-

flammabili », e degli attestati di complemento un. 127170 e 127253
reg. gen.
- (Atté cöstitutivo dellä Società cessionaria in data 10 dicembre
1912 a rogito Querci, notaío in Firenze, registrato il 36 dicembre
1912, all'uflicio demaniale di Firenze al n. 2323, atti pubblici).

N. 5196 trascritto il 18 gennaio 1913.
Trasferimento totale da Carpentîeri Francesco. ad Arezzo a Fra-

telli Folonari (Ditta) a Brescia, della privativa industriale n. 119981
reg. gen., Vol. 378, n. 154 reg. att. con decorrenza dal 30 settem-
bre 1911 per l'invenzione dal titolo :

« Nuovo metodo di preparazione dell'enocianina mediante l'ani-
dride solforosa ».

(Atto di cessione fatto ad Arezzo il 24 dicembrë 1912, rã¼ístrato
il 28 dicembre all'uffleio demaniale di Arezzo al n. 693, vol. 105,
atti privati).

N. 5201 trascritto l' 11 gennaio 1913.
Trasferimento totale da'Gerli Alfredo e Amadori Alfredo, a Mi-

lano, a Amadori Alfredo, a Milano, della prívativa industriale nu-
mero 122926 reg. gen., vol. 379, n. 86 reg. att., con decorrenza dal
31 marzo 1912, per l'invenzione dal titolo :

< Filtro regolatore del getto dei liquidi x
(Atto di cessione fatto a Milano il 24 agosto 1912, registrato il

giorno (stesso all'uffleio demaniale di Milano, n. 4445, vol. 2088,
atti privati).

N. 52151rascritto il 3 febbraio 1913.
Trasferimento totale da Spasciani Adolfo e Benedini Creso, a

Brescia, av Spisciani Adolfo, a Bresciat della privativa industriale
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nn10954,' reg. gen., vol. 345, n.' 130 reg.'att., con accorrenza dal

3l marzo 1911, per l'invenzione dal titolo :
« Forno da panifleazione a riscaldainento elettrico ».

(Atto di cessione fatto a Brescia il 13 aprile 1912, registrato il 22
aprile 1912 all'uffielo demanialé di Brescia n. 3065, vol. 188, mod. II,
atti privati).

N. 5219 trascritto il 10 febbraio 1913..

Trasferimento totale da Gebrüder Welger, a Wolfenbüttel (Ger-
mania), .a Gebr. Welger, a Seehausen (Germania), sdella privativa
industrialo n. 107713 reg. gen., Vol. 324 n. 282 reg. att., con de-
correnza dal 3L marzo 1910 per Pinvenziono dal titolo:
< Macchina pressapaglia con aghi che fanno passare il filo me-

tallico'logatore dal di sotto attraverso il canale compressore -e lo
cedono a ganoi afferratori ».
(Atto di eessione sottoscritto'da11e,parti rispettivamente a Wol-

fenbiittel il 3 gennaio 1913 e a Seehausen il 10 gennaio 1913, regi-
strató 11 6 febbraio 1913 all'utileio demaniale di- Roma 'n. 17759•

Vol. 279, atti privati).

Nf 6252 trasotitto l' 11 marzo 1013.
Trasferiniento totale da Dol'Monte Leon, a Londra, a Oil and

Cárbori Produóts Limited, a Londra, della privativa industriale

n. 1273l23og." gen., Yol. 390, n. 99 reg.' stt., con decorrenza dal

30 settembre 1912 per l'invenzione dal titolo :
'

" LPdrfectionnonierits relatifs aux prooddös d'ottraction de divers
produits tle distillation de la houille ou d'autres matières carboni-

ifóres sòlides->.
(Atto di cessione fatto a Londra l'll novembre 1912, registrato

P8 marzo 1913 all'ufncio demaniale di Roma n. 20175, voL 280 atti

privati).

4. 5257-triseritto il 26 febbraio 1913.

Trásferiritento totale da Barigozzi Prospero, a Milano; a Maschi-
zienbaú Ueselldehift .Martini & Iliineke, a Berlinó, della privativa
indústriale n. 120836 reg. gen., vol. 362, n. 227 reg. att., con decor-

renza dal 31 dicembre 1911 yr l'invenzione dal titolo:

¿Dispositivo e sistema per reildère possibile l'estrazione automa-
tica mediante gas compresso, di liquidi inflammabili contenuti in
serbatoi che' non debbono venire sottoposti alla pressione diretta

del gas'conipresso ».

(Atto di cessione in data 5 novembro 1912, registrato 11 25 feb-

braio-1918 àll'Uffloio demaniale di Milano ala.20687, vol. 2148, atti

privati).
N. 5ÚTtrasoritto 11 21 marzo 1913.

Traiterimento totale da Società anonima italiana Gio. Ansaldo

Armstrong a Genova, a Società anonima italiana Gio. Ansaldo

& C., a Geriova, della privativa industriale n. 102531 reg. gen., vol.
304, u. 27 reg. att., con dpcorrenza dal 30 giugno 1909 per l'in-

Venzione dal titolo:

« Doppio sistema di comando degli argani elefirici per uso di

bordo ».

(Processo verbalè dell'assemblea generale degli azionisti della pre-
detta-Societh Gio. Ansaldoi& C.,in data 25 maixo'1912 omolo-

gäto dal tiibunale' di Roma il 18 apiile 1912).

N. 5278 trasoritto 11 21 marzo 1913.

Trasferimento totale da società anonima italiana Gio. Ansaldo

Armstrong a Genova, a Speieth anonima italiana Gio. Ansaldo

& C., a Genova, della privativa industriale n. 63791 reip gen., vol.

157, n. 249 reg. att., con decorrenza dal 30 giugno 1902 per l'in-

venzione dal titolo:

« Porta stagna a cerniera manovrabile a distanza >. .

(Processo verbale dell'assemblea generale degli azionisti della

predetta Societh Gio. Ansaldo & C., in data 25 marzo 1912, omolo-
gäto'dal tilbunale'di R'òths il 12 aprile 1912).

N. 5280 trascritto il 21 marzo 1913.
Trãsférimento totale da SocietA anonima italiana ,Gio. Ansaldo

Armstrong a . Genova, a Societh anonima italiana Gio. Ansaldo
& C., a Genova, deÚa privativa industriale n. 103114 reg. gen., vol.

306, n.'206 reg. att., con decorrenza dal 30 giugno 1909 pér l'in,
venzione dal titolo:
« Sistema di punteria a distanza dei -cannoni sistemati in torri

corazzate ».

(Proéesso verbale dell'assemblea generale degli azionisti della
predetta Societh Gio. Ansaldo & C., in data 25 marzo 1919, omo-
logato dal tribunale di Roma il 12 aprile 1912).

N. 5281 trasèritto il 21 marzo 1913.
Trasferimento totale da Societh anonima italiana Gio. Ansaldo

Armstrong a Genova, a Società anoniina italiana Gio. Ansaldo
a C., a Genova, della privatíva industriale n. 102209 reg. gen.,
vol. 302, n. 232 reg. att., con decorrenza dal 30 giugno 1909 per l'in-
venzione dal titolo-:
< Apparecchio elettrico per l'imbarco del carbone a bordo delle

navi da guerra >.

(Processo verbale dell'assemblea generale degli azionisti della pre,
· detta Societh Gio. Aiisaldo & C. in data 25 marzo 1912, omologato
Œal 'tribunale dí Roma il 18 aprile 1912).

N. 5292 trasoritto il 21 marzo 1913.
.Trasferimento totale da Società anonima italiana Gio. Ansaldo
Armstrong a Genova, a Società anonima italiana Gio. Ansaldo
& C., a Genova, della .privativa industrialo n. 79586 reg. gen.,
vol. 2l7, n. 146 reg. atti, con decorrenza dal 31 dicembre 11905, per
Pinvenzione dal titolo:
« Di§posizione mecoanica pel ritorno automatico a zero degli ap-

parecchi manovrati a mano per avviare ed invertire il senso di

marcia di motori elettrici applicati alle macchino per sollevare pesi
in genere quando il peso stesso è giunto allo suo due estromità dî
corsa ».

(Processo verbale de11'assemblea generale degli azionisti della pre-
detta Societå Gio. Anss1do & C. in data 25 marzo 1912, _omologato
dal tribunale di Roma il 12 aprile 1912).

N. 5293 trascritto il 21 marzo 1913.

Trast'erimento totale da Societh anonima italiana Gio. Ansaldo

Armstrong a Genova, a Societh anonima italiana Glo. Ansaldo
& C., a Genova, della privativa industriale n. 80015 reg. gen.,
vol. 219, n. 96 reg. att., con decorrenza dal 31 dicembre 1905, per
l'invenzione dal titolo :

« Apparecchio di messa in moto di inversione di marcia per mo,
tori elettrici con ritorno automatico a zero della leva di comando ».
(Processo verbale dell'assemblea generale degli azionisti della pre-

detta Societh Gio. Ansaldo & C. in data 25 marzo 1912, omologato
dal tribunale di Roma il 12 aprile 1912).

N. 5301 trascritto il 27 marzo 1913.

Trasferimento totale da Generini Vitturi Arturo, a Roma, a Ge-
nerini Vitturi Pietro, a Ancona, della privativa industriale n, 123685
reg. gen, vol. 375, n. 110 reg. att., con decorrenza dal 31 marzo 1912
pet l'invenzione dal tito'o :
« Cieloferrovia, ossia carro a cerchione con binario interno per

trasporto di materiali, con vagoncini su di esso scorrenih.
(Successione legittima attestata con atto notorio fatto davanti al

pretore del 6° mandamento di Roma il 22 febbraio 1913, e verbale
di rinuncia all'eredità da parte dei coeredi Edoardo, Afaroè, Regina
ed Adele Generini steso dal cancelliere della pretura dello stesso
mandamento il 7 marzo Ï913, registrato rispettivamente all uffleio
demaniale di Roma il giorno 26 marzo 1913 ai nu. 16257 e 1ô258
vol.'301, åtti privati).
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N. 5303 trascritto il 20 marzo 1913
Trasferimento p rziale da TatareK Edmund e Benkö von Arkose

Johann, a fludapest, a Tatarek Edmund, Benkö von Arkose Johann
i Szipáry Ladislaus, a Budapest, della privativa industriale n. 114865
reg, gen.,, vol. 347, n. 192 reg. att., con decorrenza dal 31 marzo
1911, per l'invenzione dal titolo :

« Magasin automatique your armes A feu ».
(Atto,fatto a Budapest il 3 agosto 1912 col quale il sig. Tatarek

Edmund cede al sig. Szipáry Ladislaus una parte equivalente al
Ï3 112 per 100 del diritti a lui spettanti sulla detta privativa, regi-
strato il 26 febbraio 1913 all'uflicio demaniale di Firenze, n. 10159,
Vol. 391, atti privati,

n. 21,0 reg. att., con decorrenza dal 30 settembre 1908 per l'inven•
zione dal titolo:
« Perfezionamenti nella faShricazio'no Ôi córazze për navi edaltii

oggetti in acciaio o in leghe d'acciaio cementati ».
(Verbale dell'assemblea generale degli azionisti in data 25 mabzo

1912).

N. 5309 trascritto il 27 marzo 1913.
Trasferimento totale da Soeietà anonima italiana Gio. Ansaldo

Armstrong a Genova, a 'Società anönima italiana Gio. Ansaldo
& C., a Genova, della privativa industriale n. 109028teg. gen., vol. 327,
n. 15 reg. att., con decorrenza dal 30 giugno 1910 per l'inven.
zione dal titolo:

N. 5304 trascritto il 20 marzo 1913.
Trasferimento parziale da Tatarek Edmuni e Benkö von Arkose

Johann, a Budapest, a Tatarek Edmund, Benkö von Arkose Johagn
e Geza lladvanszky, a Budapest, della privátiva industriale n. 114865
reg. gen., vol. 347, n. 102 reg. att, con decorrenzà dal 31 marzo 1911,
per l'invenzione dal titolo:
Nagadin automatique pour armes a Zeu ».
(Atto fatto a Budapest il 23 settembre 1912 con cui il sig. Tatarek

Edmund cede al sig. Geza Radvanszky una parte equivalente al 9
per cento dei suoi diritti sulla delta privatiià, reg strato Î 26 NU-
braio 1913 all'uffleio demaniale di Firenze, n. 10160, vol. 391, atti
privati.

N. 5303 trascritto il ÈT inarzo 1913.
Ïrasferiniento totale da,Società anonima

,

italiana Gio. Ansaldo
Armstrong a Genova, a Società anonima italiana Gio. Ansaldo
C., a Genova, della privativa industriale n. 92718 reg. gen.,

_

vol.
267, n. 50 reg. att., con decorrenza dal 31 dicembre 1907, per l'in-
Venzioile dal titolo:
« Perfezionamenti nella fabbricazione di corazze cementate per

navi ed altri. oggotti in acciaio e in leghe d'acciaio ».
(Verhale dell'assomblea generale degli azionisti in data 25 marzo

1912). .

« Processo per la cementazione di oggetti di ferro o di acciaio o
di leghe di acciaio ».

(Verbale dell'assemblea generale degli azionisti in data 25 marzo
1912).

N. 5310 trascritto il 27 marzo 1913.
Trasferimento totale da Societh anonima italiana Gio. Ansaldo

Armstrong a Genova, a Società anonima italiana Gio. Ansaldo
& C., a Genova, della privativa industriale n. 112743 reg. gen., Vol. 340,
n. 7 reg. att., con decorrenza dal 31 dicembre 1910 per l'invenzione
dal titolo :

< Nuovo processo per la cementazione di oggetti di ferro o dì ac-
ciaio o di leghe di acciaio ».

(Verbale dell'assemblea generale degli azionisti in data 25 marzo
1912).

N. 5311 traseritto il 27 marzo 1913.
Trasferimento totale da Società anonima italiana Gio. Ansaldo

Armstrong a Genova, a Società anonima italiana Gio. Ansaldo
& C., a Genova, della privativa industriale n..Il3236 reg. gen., vol. 342,
n. 134 reg. att., con decorrenza dal 31 dicembre 1910, per l'invenzione
dal titolo:

N. 5306 trascritto il 27 marzo 1913.
Trasferimento totale da Società anonima italiana Gio. Ansaldo

Armstrong .a Genova, a Società anonima italiana Gio. Ansaldo
& C., a Genova, della privativa industriale n. 92719 reg. gen., vol.
287, n. 51 reg. att., con decorrenza dal 31 dicembre 1907, per
l'invenzione dal titolo :

« Forno per la cementazione di oggetti in ferro, acciaio o leghe
di acciaio mediante gas compressi ».
(Verbale dell'assemblea generale degli azionisti in data 25 marzo

1912),

N. 5307 trascritto il 27 marzo 1913.
Trasferimento totale da Società anonima italiana Gio. Ansaldo

Armstrong a Genova, a Società anonima italiana Gio. Ansaldo
e C., a Genova, della privativa industriale n.81556 reg. gen., vol. 255,
n, 109, reg. att. con decorrenza dal 31 marzo 1906 per l'invenzione
dal titolo :
< Sistema per comandare uno o più motori elettrici di uno stesso

impianto con velocità indipendenti e variabili fra zero ed un mas-
simo con inversione di moto > e dell'attestato di complemento nu-
mero 93009 reg. gen.
(Verbale dell'assemblea generale degli azionisti in data 25 marzo

1912).

N. 5308 trascritto il 27 marzo 1913.

« Forno da ceinentazione a muffolo verticali per l'uso .contempo-
raneo dei eementi solidi e dei gas » e dell'attestato di complemento
n. 119557 reg. gen.
(Verbale dell'assemblea generale degli azionisti in data 25 marzo

1912).

N. 5312 trascritto il 27 marzo 1913.
Trasferimento totale da Società anonima italiana Gio. Ansaldo

Armstrong a Genova, a Società italiana Gio. Ansaldo & C., a
Genova, della privativa industriale n. 117123 reg. gen., vol. 358, a. 108
reg. att., con decorrenza dal 30 giugno 1911, per l'invenzione dal
titolo :
< Processo di fabbricazione di corazze per navi e simili ».
(Verbale dell'assemblea generale degli azionisti in datá 25 marzo

1912).

N. 5313 trascritto il .27 marzo 1913.
Trasferimento totale da Società anonima italiana Gio. Ansaldo

Armstrong a Genova, a Società anonima italiana Gio. Ansaldo
& C., a Genova, della privativa industriale n. 84043 reg. gen., vol.
241, n. 62 reg. att., con decorrenza dal 50 settafábre 1906,

. per
Finvenzione dal titolo:

« Perfezidnamenti nella fabbricazione di píäs't e di daràû$$nfé èr
navi ed altri oggetti di acciaio ».
(Verbale dell'assemblea generale degli aziënisti in data 25 Maižo

1912).
Trasferimento totale da Società anonima italiana Gio. Ansaldo

Armstrong a Genova, a Società anonima italiana Gio. Ansaldo N. $314 trascritto il 27 marzo 1913.
& C., a Genova, della privativa industriale n.97205 reg. gen., Volg 282 Trasferimento totale da Società anonima italiana Gio, ÀnsalËo
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Armstrong a Ge¤Ova, a Sociata anonima italiana Gio. Ansaldo
& C., i Genova, della privativa industriale n. 84044 reg. gen., vol.
241, n. 63 reg. att., con decorrenza dal 30 settembre 1906, per
Pinvenzione dil titolo:
« Processo per la fabbricazione di piastre di corazzatura per navi

ed altirióigettf in acciaio e in leghe 'df acciato ».
(Verhafe dell,'assemblea generale degli azioliisti in data 25 myzo

troburgo, della privativa industriale n. 63201 reg. gen., vol. 157

n. 100 reg. att., con decorrenza dal 30 giugno 1902, per l'invenzione
dal titolo:
« Pfocédé nouveau de vaporisation aux températures élevées et

le générateur pour réaliser ce procédé ».

(Atto di cessione fatto a Pietroburgo il 15 marzo 1913, registrato
il 14 aprile 1913 all'ufficio demanialá di Roma al n. 23148, vol. 280,
atti privati).

N. 5316 trascritto il 27 marzo 1913.
Trasferimento totale da Società anonima italiana Gio. Ansaldo

Armstrong a Genova, a Società anonima italiana Gio. Ansaldo
& C., a Genova, della privativa industriale n. 84085reg. gen., vol. 241,
a. 64 reg. att., con decorrenza dal 30 settembre 1906 per l'inven-
zione dal titblo:
« Procedimento per la fabbricazione di corazzatura per navi ed
altri oggetti in acciaio ed in leghe di acciaio ».
(Verbale dell'assemblea generale degli azionisti in data 25 marzo

1912).

N. 531ô trascritto il 31 marzo 1913.
Trasferinietito totale da J. Gehweiter (ditta), a Horgen (Svizzera),

a Maschinenfabrik Schweiter A. G., a Horgen, della privativa itida-
striale n. 128640 reg. gen., vol. 394, n. 18 reg. att., con decor-

renza dal 31 dicembre 19,2, per l'invenziorie dal titolo:
c'l'astatore per bobinatrici ».
(Atto di cessione fatto a Horgen il 1° marzo 1913, registrato il29

màrzo 1913 all'afilcio demaniale di Roma n. 22041, vol. 280, atti
privati).

N. 5319 traseritto il 5 grile 1913.
TrasÑàÌmento totale da Russel William Edwin, a Dambury, Cun-

ne ËÀÍ($ Ú *Aiár(Âa), a Lo Alf-¾ Connell finufaôturing
Conipany, a Newark ($. Ú. d'America), della privativa nastrial¢
n. 116246 reg. gen., vol. 352, n. 178 reg. att., con decorre 2A dal 50
giugno 1911, per l'invenzione dal titolo:

4 gichne pour automobiles ou autres véhicules ».
to di possique fatto a New 'fork, l'8 novembre 19:0, registrato

g 18 marzo 1913, all'ußlciodemaniale ¶Romaal n.plü6,vol. 280,
agi privati).

N. 5332 trascritto il 14 aprilo 1913.
Trisfekimeiftdi fafe da Takoil'leiilch Valdemar, a Pietroburgo, a

TabiÌEwide W. W. & H. J. Konznetzoff, a Pietroburgo, della pri-
vativa inÌustriale n. 189241 reg. gen., vol. 393, n. 178 feg. att.,
con decorrenza dal 31 dicembre 1912, per l'inyenzione dal titolo :

Pgocédé d'µtilisation de la vapeur succhaufféodansles moteurs
iniqiles, les foyers poué chaudières, fours, etc. p.
(go g cosgone fytto p Pietroburgo il 2(15 marzo 1913, regi-

strato l'll aprile 1913 all'ufficio. demagiale di Roma n. 23099,
vpl. 2g atti privag).

N. 5323 trascritto il 16 aprile 1913.
Trasferimento totale da Taboulevitch Valdemar, a Pietroburgo, a

Tabulewitsch W.W. & H. J. Kouznetzoff, a Pietroburgo, della priva-
tiva industriale n. 78649 reg. gen., vol. 214, n. 184 reg. att., con de-

correnza da130 settembre 1905, per l'invenzione dat titolo:
< Perfectionnements aux chaudiëres à vaporisation instantanée ».

(Atto di cessione fatto a Pietroburgo il 15 marzo 1913, registrato
il 14 aprile 1913 all'ufficio demaniale di Roma al n. 23148, vol. 280,
atti privati).

g. 5924 trascritto il 16 aprile 1913.

Trastet'imento totale da Taboulevitch Valdemar, a Tselo-Alexan-

drowszoio (Russia), a Tabulewitsch W.W. & H. J. Kouznetzoff; a Pie-

N. 5325 trascritto il 16 aprile 1913.

Trasferimento totale da Pybus Richard Hubert e Pybus Edgard
Montagne, a Derby (Inghilterra), a Pragma Tyre Filling Company
Ijmited, a Derby (Inghilterra), della privativa industriale n. 121381

reg. gen., vol. 373, n. 93 reg. att., con decorrenza dal 31 dicembre

1911, per Vinvelizione dal litolo:
< Processo per prodtirre nei tubi dei cerchioni o in spazi simili

una materia spugnosa molleggiante ».
(Atto di cessione fatto a Derby 11 20 marzo 1913, registrato il 15

aprile 1913 all'ufDcio demaniale di goma al n. 23345, vol. 280, atti

priva¶).

N. 5326 trascritto il 31 marzo 1913.

Trasferimento totale da « Fides » Fabbrica di automobili brevetti

Enrico, a Torino, a Fabbrica automobili < Isotta Fraschini », Società

anonima, a Milano, della privativa industriale n. 100699 reg. gen.,

voL 297, n. 219 reg. att., con decorrenza dal 31 marzo 1909, per
l'invenzione dal titolo :

« Giunto flessibile a cuoio applicato agli automobili ».

(Atto di cessione fatto a Torino il 27 maggio 1912, registrato il 9

aprile 1913 all'ufficio demaniale di Torino al n. 17024, vol. 346, atti

privati).

N. 5227 trascritto il 4 aprile 1913.

Trasferimento totale da Deutsche Waffen und Munitionsfabrikon,
a Berlino, a"Kapper Hermann, a Rathenow (Germania), della pri-
vativa iridustriale n. 122601 reg. gen., vol. 377, n. 208 reg. att., con

decorrenza dal 31 marzo 1912 per l'invenzione dal titolo:

« Cage radiale avec bagues stipèrièura et inférieure réliées entre

elles par des pièces intermédiaires pour coussinets å billes ».

(Àtto di cessione fatto a Berlino il 1° febbraio 1913, registrato il
2 aprile 19f3 all'uffibio demaniale di Milano al n. 23824Jol 2l50,
atti privati).

N. 5' 28 trascritto il 7 aprile 1913.

Trasferimento totale da Schanzenbache G. & C. Komm. Ges, a

Francoforto s[M. (Germania), a Hirsch Henry, a Torino, della priva-
tiva industriale n. 109300 reg. gen., vol. 327, n. 208 reg. att., con

decorrenza dal 30 giggno 1910, per l'invenzione dal titolo :
< Commutateur étanche commandé par traction et avec dispositif

de suspension a oscillation libre ».

(Atto di cessione fatto a Francofolto siM il 24 marzo 1913, regi-
strato il 31 marzo 1913 all'ufficio demaniale di Torino al n. 164N,
voL 345, atti privati).

N. 5329 trascritto il 15 aprile 1913.

Trasferimento totale da Taboulevitch Valdemar, a Pietroburgo,
a Tabulewitsch W. W. & H. J. Kouznetzoff, a Pietroburge, della
privativa industriale n. 189573 reg. gen., vol. 396, n. 205 reg. att.,
con decorrenza dal 31 dicembre 19,2, per l'invenzione dal titolo :

« Procédé et dispositif pour raecorder et disposer dans les géné-
rateurs à vapeur les tubes de vaporisation et de chauffage d'eau ».

(Atto di cessione fatto a Pietroburga il 28 marzo 1913, registrato
l'll aprile 1913 all'utlicio demaniale di Torino, n. 17147, vol. 346,
atti privati).
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N. 5330 trascritto il 17 a prile 1913.
Trasferimento totale da Schlumpt Jacques, a Brugg (Svizzera), alla

Niederlahnsteiner MasohinenfabrikG.i¼. Ë., a'Ni'ederlahnstein s¡R
(Germania), della privativa indústriale n. 118643, reg. gen., vol. 265,
n. 53, reg. att.. con decorrenza dal 302glugno 191Ï per l'invenzlone
dal titolo:
< Sistema ed appárecchio per lingere, lavire eei, Ì filati in ma-

tasse ».

(Atto di cessione fatto a Coblenza, il.25 marzo 1913, registrato il
14 aprile 1913, all'ufficio demaniale di Torino, n. 17251, vol. 346,
atti privati).

N. 5331 trascritto il 10 aprile 1913.
Trasferimento totale da Industria Farmaceutica Italiana di Ugo

Voghera, a Milano, a Veneziani Federico, a Milano, della privativa
industriale n. 12ô764 reg. gen., vol. 3Š4, n. 10 reg. att., con de-
correnza dal 30 settembre 1912, per l'invenzione dal titolo:

« Macehinetta da banco per dosare e confezionare polveri in ca-
chets nelle farmacie ».

(Atto di cessione in data 2 aprile 1913, a rogito del notaio Tito
Rosnati.di Milano, registrato il 4 aprile 1913 alI'ufficio demaniale
di Milano al n. 786, vol. 379, fogli 76, atti pubblici).

N. 5332 trasoritto il 25 aprile 1913.
Trasferimento totale da Topfer Max, a Charlottenburg (Germa-

mania), a Minolett i Albin, a Kriens (Svizzera), della privativa in-
dustriale n. 128920 reg. gen., vol. 394, n. 247 reg. att., con decor-
renza dal 31 dicembre 1912, per l'invenzione dal titolo:
«gChapeau de cheminée rotatif ».
(Atto di cessione fatto a Berlino PS aprile 1913, registrato il 24

aprile 1913 all'uffleio demaniale di Roma al n. 24183, ¥ol. 281, atti
privati).

N. 5337 trascritto il 29 aprile 1913.
Trasferimento totale da Baekeland Leo IIendrik, a New York

(S. U. d'America), a Bakelite Gesellschaft m. b. IL., a Berlino, della
privativa industriale n. 9194 reg. gen., vol. 289, n. 32 reg. att., con
decorrenza dal 30 giugno 1908, per l'invenzione dal titolo:
< Produit insoluble résultant de la condensation

.
des pbènols et

de la formaldéhyde ».

(Atta di cessione fatto a Berlino il 4 marzo 1913, registrato il 25
aprile 1913 all'ufficio demaniale di Roma, n. 18390, vol. 301, atti
privati).

N. 5338 trascritto il 29 aprile 1918.
Trasferimento totale da Backeland Leo Hendrik, a New York,

a Bakelite Gesellschaft m. b. H., a Berlino, della privativa indu-
striale n. 96193 reg. gen., vol. 289, n. 26 reg. att., con decorrenza
dal 3) giugno 1908, per l'invenzione dal titolo :
< Procédè d'imprégnation du bois ét d'autres matières fibreuses

ou cellulaires et produit en résultant ».
(Atto di cessione fatto a Berlino il 4 marzo 1913, registrato il 25

aprile 1913, all'ufficio demaniale di Roma al n. 18389, vol. 301, atti
privati).

N. 5339 trascritto il 15 aprile 1913.

Trasferimento totale da Storti Vittorio, a Milano, a Luraschi En-
rico, a Milano, della privativa industriale n. 107852 reg. gen., vo-
lume 328, n.9 reg. att., con decorrenza dal 31 marzo 1910 per l'in-
venzione dal'titolo :

« Nuwo dispositivo che serve a riprodurre la forma idei corpi a
mezzo della fotografia dei profili » e dell'attestato di complemento
n. 110772 reg. gen.
(Atto di cessione fatto a Milano il 26 marzo 1913, registrato il

28 marza 1913 all'ufucio demaniale di Milano al 11. 1539, vol. 2\3?,
atti privati).

N. 5340 trascritto il J5 aprile 1913.
Trasferimento totale da Storti Vittorio, a Milano, a Luraschi En-

rico, a MÏlano, de1Ía privafÏva industriale a. 123255 reg. gen., vo-
lume 380, n. 31 reg. att., con decorrenza dal 31. -marzo 1912, per
l'invenzione dal titolo :

« Nuovo apparecchio e procedimento per la riproduzione della
forma dei corpi solidi ».
(Atto di cessione fatto a Milano il 26 marzo 1913, registrato 11

28 marzo 1913, all'ufnoio demaniale di Milano al n. 1539, vol. 2139,
atti privati).

N. 5312 traseritto il 21 aprile 1913.
Trasferimento totale da Luraschi Enrico, a Milano, a Società fo-

toplastica italiana, a Milano, della privativa industriale n. 107852
reg. gen., vol. 322, n. 9 reg. att., con decorrenza dal 31 marzo 1910

per l'invenzione dal titolo :

< Nuovo dispositivo che serve a riprodurre la forma dei corpi
a mezzo della fotografla dei profili », e dell'attestato di comple-
mento n. 110772 reg. gen.
(Atto costitutivo della Società cessionaria in data 26 marzo 1913,

rogato dal notaio Mario Bordini, residente a Milano, registrato il
29 marzo 1913 all'ufficio demaniale di Milano al n. 7514, vol. 379,
atti pubblici).

N. 5343 trascritto il 21 aprile 1913.
Traferimento totale da Luraschi Enrico, a Milano, a Società foto-

plasties italiana, a Milano, della privativa industriale n. 123255 reg.
gen., volume 380, n. 34 reg. att., con decorrenza dal 31 marzo 1912
per la invenzione dal titolo :

« Nuovo apparecebio e procedimento per la riproduzione della
forma dei corpi solidi ».
(Atto costitutivo della Società cessionaria in data 26 marzo 1913,

rogato dal notaio dott. Mario Bordini, residente a Milano, registrato
.il 29 marzo 1913 all'ufficio demaniale di Milano al n. 7514, vol. 379
atti pubblici).

N. 5345 trascritto il 2 maggio 1913.
Trasferimento totale da Class & Alt (Ditta), a Strassburg (Germa-

nia), a Herdkesselindustrie Inhaber Karl Alt & Paul Jerome, a Strass.
burg, della privativa industriale n. 126616 reg. gen., vol. 388,
n. 168 reg. att., con decorrenza dal 30 settembre 1912, per l'inven-
zione dal titolo:
« Cuisinière avec installation de chauffage ».
(Atto di cessione fatto a Strassburg il 17 gennaio 1913, registrato
il 29 aprile 1913, all'uffleio demaniale di Roma al n. 24608, Vol. 281,
atti privati). *

N. 5346 trascritto il 25 aprileil913.
Trasferimento totale da Farkas Karl, a New York (S. U. d'Ame-

rica), a Hofheimer Nathan, a New York, della privativa industriale
n. 126671 reg.gen., Vol. 389, n. 133 reg. att., con decorrenza dal 30
giugno 1912, per l'invenzione dal titolo :

« Processo di trafilatura di fili sottili di metallo per lampade ».
(Atto di cessione fatto a New York il 10 ottobre 1912, registrato
il 22 ap-ile 1913 all'ufficio demaniale di Roma al n. 23973, vol. 281,
atti privati).

N. 5347 trascritto il 25 aprile 1913.
Trasferimento totale da Farkas Karl, a New York, a Hofheimer

Nathan, a New York, della privativa industriale n. 126675 reg. gen.,
vol. 389, n. 134 reg. att., con decorrenza dal 30 giugno 1912, per
l'invenzione 'dal titolo:

« Lampada ad ineandescenza con filamento di filo metallico tra-
filato ».

(Atto di cessione fatto a New York, il 10 ottobre 1912, registrato
il 22 aprile 1913, all'uffleio demanialo di Roma al n. 23972, vol. 281,
atti privati).
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.N.·5348 trascritto il 25 aprile 1913.
.
Trasferimento totale da Hock Emanuel, a Vienna, a Ferrool Hock-

sit G. m. b. H., a Vienna, della privativa industriale n. 98792 reg.

gen., vol. 291, n. 219 reg. att., con decorrenza dal 31 dicembre 1003,
per l'invenzione dal titolo:
« Pâte à soudure pour fonte ».

(Atto di cessione fatto a Vienna il 20 marzo 1913, registrato il
28 aprile 1913, all'utileio demaniale di Romaaln.23974,vol.281, atti
privati).

N. 5349 trascritto il 5 maggio 1913.
Trasferimento totale da Hermann & C., a Friburgo ilB. (Germa-

nia), a Lanz Heinrich, a Mannheim (Germania), della privativa indu-
striale n. 116354 reg. gen., vol. 367, n. 102 reg. att., con decorrenza
dal ß0 giugno 1911 per l'invenzione dal titolo:
¢ Machine pour améliorer le fourrage et pour en séparer la

poussière ».

(Atto di cessione fatto a Fribur o i¡B. il 16 marzo 1913, regi-
strato il 3 maggio 1913 all'ufficio demaniale di Roma n. 24957
vol. 281, atti privati).

N. 5350 trascritto il 5 maggio 1913.
Trasferimento totale da Cartault Paul Joseph, a Parigi, a Porcher-

Labreuil Edouard, a Parigi, della privativa industriale a. 107645

reg.. gen., vol. 329, n. 123 reg. att., con decorrenza dal 31 marza 1910,
per l'invenzione dal titolo :

« Appareil stérilisateur d'eau sous pression à refroidissement

rapide ».

(Atto di cessione fatto a Parigi il 20 ottobre 1911, registrato il 3
maggio 1913 all'ufficio demaniale di Roma, n. 24958, vol. 281, atti
privati).

N. 5351 trascritto il 5 maggio 1913.
Trasferimento totale da Porcher-Labreuil Edouard, a Parigi, a

Société des stérilisateurs Cartault, a Parigi, della privativa indu-
striale n. 107645 reg. gen., vol. 329, n. 123 reg. att., con decorrenza
dal.31 marzo 1910 per l'invenzione dal titolo:
< Appareil stérilisateur d'eau sous pression à refroidissement

rapide ».
(Atto di cessione fatto a Parigi l'8 dicembre 1912, registrato il 3

maggio 1913 all'ufficio demaniale di Roma n. 24959, vol. 281, atti
privati).

N. 5352 trascritto l'8 maggio 1913.

Trasferimento totale; da Pindter von Pindtershofen Victor, a

Vienna, a Asphaltpapierrohrwerke von Pindtershofen Ges. m. b. H.,
a Vienna, della privativa industriale n. 110829 reg. gen., vol. 332,
n. 154 reg, att., con decorrenza dal 30 settembre 1910 per Pinven-

zione dal titolo:
« Procédé et apparoit pour la fabrication de tubes isolantes ».

(Atto di cessione fatto a Vienna il 17 aprile 1913, registrato il 7

maggio:1913 all'uffleio demanialo di Roma al n. 25280, vol. 281, atti
privati).

N. 5353 trascritto il 30 aprile 1913.

Trasferimento totale da Chemische Werke Hansa G. m. b. H., a

Hemelingen presso Brema (Germania), a Hansawerke Aktiengesell-
schaft, a Brama (Germania), della privativa industriale n. 81089 reg.
gen., vol. 223, n. 133 reg. att., con decorrenza dal 31 marzo 1906 per

l'invenzione dal titolo:
« Procédé pour préparer des émulsions aqueuses consistantes ou

fluides, stables à froid ainsi qu'à ébullition à l' aide d'huiles, de
graisses et de matières grasseuses ».

(Atto di cessione fatto a Brema il 10 aprile 1918, registrato il 26
aprile 1913 all'ufficio demaniale di Torino al n. 17961, vol. 346,
atti privati).

N. 5356 trascritto il 16 maggio 1913.
Trasferimento totale da Società italiana Cines, anonima, a Roma,

a Società Cines seta artificiale, anonima, a Roma, della privativa
industriale n. 89970 reg. gen., vol. 262, n. 121 reg. att., con decor-
renza dal 30 giugno 1907 per l'invenzione dal titolo:

« Procédé et dispositif pour la récupération du mélange d' ateool
et d'éther contenus dans la soie, le crin, la laine et tous produits
obtenus par le tráfilage du collodion ».

(Atto di cessione fatto a Roma P8 maggio 1913, registrato 11 10s

maggio 1913 all'ufficio demaniale di Roma al n. 25560, vol. 281,
atti privati).

N. 5358 trascritto il 24 maggio 1913.
Trasterimento totale da Dalla Bona Giuseppe, a Saló (Brescia), a

Mosca Vittorio a Salò, della privativa industriale n. 108991 reg. gen.
vol. 329, n. 173, reg. att., con decorrenza dal 30 giugno 1910 per l'in-
venzione dal titolo :

< Ciocoolato al cedt'o ».

(Atto di cessione in data 17 aprile 1913, registrato il 21 aprile
1913, all'ufficio demaniale di Salò al n. 726, atti privati).

N. 5359 trascritto il 30 aprile 1913.
Trasferimento totale da Andschin Arnold a Bâle (Svizzera), Kuny

Hans, a St. Louis, Alsazia (Germania) e Staechelin Gregor, a Bâle

(Svizzera), a Socièté industrielle de rubans, a Bâle (Svizzera), della
privativa industriale n. 108896 reg. gen., vol. 326, n. 139 reg. att.,
con decorrenza dal 31 marzo 1910 per l'invenzione dal titolo :

« Perfectionnements aux métiers à tisser et spécialement à ceux

employés au tissage des rubans ».

(Atto di cessione fatto a Bale il 10 marzo 1913, registrato il 25
aprile 1913 all'ufficio demoniale di Roma al n. 24251, vol. 281, atti
privati).

N. 5361 trascritto il 3 maggio 1913.
Trasferimento totale da Weithaler Anton, a Karlsruhe (Germa-

nia), a Steinbrunner Etienne, a Beckenried (Unterwalden - Sviz-
zera), della privativa industriale n. 108925 reg. gen., vol.326, n.206
reg. att., con decorrenza dal 31 marzo 1910, per l'invenzione dal ti-
tolo :
< Processo per ottenere un intonaco di malta a guisa di smalto

su oggetti di cemento, opere murarie, ecc. ».
(Atto di cessione fatto a Milano il 28 aprile 1913, registrato il

giorno stesso all'uffleio demaniale di Milano al n. 1771, Vol. 2139,
atti privati).

N. 5364 trascritto il 28 maggio 1913.
Trasferimento totale da Wall Arthur William, a Birmingham

(Inghilterra', a Wall A. W. Limited, a Birmingham, e Auto Wheels
Limited, a Londra, della privativa industriale n. 102485 reg. gen.,
vol. 3\8, n. 232 reg. att., con decorrenza dal 30 giugno 1909, per
l'invenzione dal titolo:
« Motore indipendente da attaccarsi ai velocipedi ».
(Atto di cessione sottoscritto dalle parti rispettivamente a Bir-

mingham il 15 aprile 1913 e a Londra l'8 maggio 1913, reg strato
il 20 maggio 1913 all'ufficio demaniale di Roma al n. 19833, vol. 301
atti privati).

Roma, giugno 1913.

Il direttore
E. VENEZIAN.
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INISTERO DEL TßSOSO

Blresione generale del debito pubblico

Reitifica d'intestazione (la pubblgagone).
Si dichiara che la iscrizione di rendita consolidato 5 010 (già an-

nullata) n. 1.293392 di L. 60 al nome di Pallante Domenica, Anto-
nio, Giovanni, Vittoria ed Anna fu Giuseppe, minori, sotto la patria
potestà della madre Pallocchia Maria, vedova Pallante, domic, a
Tivoli (Roma), vincolata a garentia della quota di usufrutto spet-
tante alla detta Pallocehia Maria, fu così intestata per errore oe-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del
debito pubblico, mentrechó doveva invece ipotecarsi a Pallante Do-
menica, Antonio, Giovanni e Vittoria fu Domenico (con esclusione
dell'Anna che non vi aveva diritto), minori, ecc. come sopra, vin-
colata come sopra.
Si è dichiarato inoltre che conseguenternante la rendita consoli-

dato 5 Oi0 n. 1.345.158 di L. 20 derivanto da parziale svincolo e

tramutamento di quella sopra descritta, rappresentata ora dall'iscri-
zione consol. 3.50 010 n. 442.859 di L. 14 al nome di Pallatite Vitto-
ria ed Anna fu Giuseppe, minori, sotto la patria potestà della ma-
dre Pallocchia Maria, vedova Pallante,,domie. a Tivoli, vincolata
come sopra, doveva invece iscriversi per L. 7 al nome di detta Pal•
lante Vittoria fu Domenico, minore ecc., come sopra, collo stesso
vincolo, o per L. 7 al nome di Pallante Domenica, moglie di Proietti
Antonio di Augusto, Antonio, Giovanni e Vittoria fu Domenico, l'ul-
tima minore sotto la patria potesth della madre Pallocchia Maria

vedova Pallante, domie. a Tivoli (Roma), quali eredi indivisi di detto
Pallante Domenico e vincolata come la precedente (con esclusione
sempre dell'Anna, che non ave va ItIcun diritto alla rendita).
A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul debito

pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano
state notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo sopra specificato,

Roma, 10 settembre 1913.

Per il direttore generale
CAPUTO.

Smarrimento di ricevuta ('ta pubblicazione).
La signora Cavalleri Onorina di Andrea ved. Lancellotti ha denua-

ziato lo smartilhento della ricevuta n. 1033 ordinale, n. 4481 di

protocollo o n. 42,784 di posizione, statagji rilasciata dalla inten-
denza di finanza di Napoli ip data 9 ottobre 1909, in seguito alla
Presentazione di un certificato della rendita complessiva di L. 40,
bonsolidato 5 010, con decorrenza dal 1° luglio 1907.
Ai termini dell'articolo 230 del vigente regolamento sul Do-

bito pubblico, si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato alla sud-
detta cavalleri Onorina ved. Lancellotti il nuovo titolo proveniente
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 11 setteinbre 1913.

Per il direllore generale
CAPUTO.

Direr.ione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del carnbio pei certificati di paga-
mento dei da:ñ doganali d'importazione è fissato pe<

oggi, d'iefteinbro 1913. f ra L. UMM

MINIST ERO

DI AGRIQQLTpRA, INDUSTßIA g OOWITCI(CIQ

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi i consoligag negggiati g oogtanti
nelle varie Borse del Regno, determiilata d'acúpgig
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione ortafoglio).

12 settembre 1918.

Al netto
.

Con godimento degT iiitánuiCONSOLibATI senza ce<lola matsratt -
m corso a gagg•oggg

3.50 sj, netto .... 98.82 59 97 07 59 98.12 21

3.50 '/ netto '1908) 98 .33 12 96 .58 12 97 62 74

3 'i, lordo 65.15 - 64.55 - 64 66 76

COLTOOESI

MINISTERO
)I AGRICOLTURA, IN DUSTRIA E CO3131EROV)

ISPETTORATO GENERALE DELL'INDUSTRIA

Inseÿnamento industriale

CONCORSO
al posto di direttol'e della R. scuola industriale di Benevento.
È aperto in Roma presso il Ministero di agricoltura, industria

o commercio (Ispettorato generale dell'industria) il concorso al po-
sto di direttore della R. scuola industriale di Bevevento e delle an-
nesse oflicine, con l'obbligo dell'insegnamento della tecnologia e del
disegno tecnico, con lo stipendio annuo Iordo di L. 3500.

La nomina sarà fatta in via di esperimento per due anni, du-
rante i quali la persona nominata sarà sottoposta ad almeno due

1spezioni.
Ottenuta la stabilità con lo stipendio di L. 4000, il direttore in

parola conseguirà ad ogni cinque anni di effettivo servizio un au-
mento di stipendio nella misura di L. 400, sino a raggiungere la
somma di L. 6000.
Il concorso è per titoli e per esame. Tutti i candidati saranno chia-

mati ad uno o più esperimenti che potranno consistere in lezioni,
in prove grafiche e in esercizi pratici.
Ai cangidati verra dato avviso per mezzo di telegramma o di let-

tera raccomandata del giorno m cui cominceranno tali prove. Co-
loro che non si presenteranno nei giorni fissati per gli esperimenti
e coloro che mancheranno ad uno di questi perderanno ogni diritto.
La loro assenza sarà ritenuta come rinunzia al concorso.
La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente il

giudizio definitivo per tutti i concorrenti e la classificazione di essi
in ordiiie di merito e non mai alla pari in base alla media di tutti
i voti tiportati da ciascun candidato.
L'idoneitå si consegue con almeno 70 punti su 100.
Il posto sarà conferito al candidato classificat~o primo nella gra-

dnatoria, ed in caso di rinunzia del primo, ai successivi classificati
seguendo l'orttine di morito.
I candidati che saranno dichiarati itionei potranno tuttavia, sem-
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pre in ordine di graduatoria, essere nominati in altre scuole dello

stesso carattere o grado di quella per la quale è aporto l'attuale

concorso, purchè ne sia fatta proposta dal consiglio di amministra-
zione della scuola nella quale il posto è vaante e sempre che non
sia trascorso un biennio dalla data di approva2ione degli atti del
concorso e non vi siano domande di trasferimento,
Coloro che intendono prender parte al concorso devono tarne do-

manda al Ministero di agricoltura, industria e commercio (Ispet-
torato generale de1Pindustria) su carta bollata da L. I.
La domanda dovrà pervenire in plico raccomandato e con rice-

· Yuta di ritorno entro due mesi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella Gazzetta ufficiale.

- IA domanda dovrà essere corredata dai seguenti documenti:
1° certificato di nascita;
2° certificato di un medico provinciale o militare o dell'ufficiale

sanitario del Comune, da cui risulti che il concorrente è di sana
costituzione ed esente da imperfezioni asiche tali da impedirgli
l'adempimento dei doveri dell'uficio cui aspira;

36 certificato d'immuniti penale;
4° certificato di moralitVrilasciato dal Comune dove il concor-

rente risiede, con dichiarazione del fine per cui il certificato é rÍ-
chiesto:

5°"diploma di laurea in ingegneria ;

ô eënäd riassuntivo in carta líbera degli studi fatti, della car-
riera didattica e di quella professionale percorsa. Le notizie prin-

oipali contenute nel cenno riassuntivo dovranno essere comprovate
dai relativi documenti;

1° elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei documenti,
doHe pubblicazioni p dei lavori presentati.
AÌ documenti di rito i concorrenti potranno unire tutti gli altri

;itoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio Interesse

som pure raccolte dí tavole, lavori e pubblicazioni.
Tutti idocumenŒdi rito dovranno essere presentati al Ministero

in originale ok in cobia autentica ed essere debitamente lega-

La restituzione dei documenti e del lavori sarå fatta a cura del

Ministero, 11 quale però non assume alcuna responsabilità per gua-
sti, deterioramenti o smarrimenti che potessero, per qualsiasi causa,
subire le pubblicazioni, i saggi ed i disegni inviati.

Roma, 8 settembre 1913.
Il ministro
NITTI.

I

R. educatorio femminile di S. Bigolomeo
IN SANSEPOLCRO

AVVISO DI CONCORSO

È aperto ii ioncorso ad un posto semigratuito ii questo R. *edä.
catorio.
Le domande delle concorrenti, in carta bollata da cent. 60, do-

vranno pervenire al sottoscritto entro un mese dalla pubblicazione
del presente avviso nel Bollettino uffleiale del Ministero,
Veduta la circolare Ministeriale del 24 aprile 1908, n. 27; le do-

mande dovranno essere corredate dei seguenti documenti:
a) fené di nascita dgla concorrente in carta da bollo da cen-

teiimi 60, dalla quale risul(i che la concorrente ha età non minpre
di 6 anni compiuti, né maggiore di 12,.da calcolarsi al 30settembre
dell'anno in oorso, eeeetto per le giovinette che vengono da scuole

Regie o pareggiate o che hanno compiute le casai elementari;
b) certificato di sana costituzione flsica e di vaccinazionerin

carta bollata da cent. 60 ;
c) stato di famiglia ;
d) dichiarazione del sindaco comprovante la professione Àel

pake della concorrente, sulle qualità dei componenti la famiglia,
sul patrimonio dei genitori e della concorrente stessa;

e) un certincato dell'agente delle imposte del luogo doYe la

famiglia risiede; -

lizzati.
I certificati indicati ai nn. 2, 3 e 4 dovranno essere di data non

nteriore a. tre mesi da quella del presenta bando dí coneorso.

11 personale delle scuole dipendenti dal Ministero d'agricoltura,
ndustria e commercio ed i tuazionari dello Stato nominati tanto

li uni quanto gli altri con decreto Reale o Ministeriale sono di-

spensati dal presentare i documenti di cui ai nn.
3 e 4 purché com-

provino la loro qualità e la loro permanenza in servizio alla data

li pubblicazione del presente bando di concorso.

È esoÌusa la facoltà nei concorrenti di riferirsi a documenti pre-
senfÀti ad Altke amininistrazioni.
,
JolÍa domaliŠã di ainniissione al concorso dovrà eâsere indicato

esattamente 11Allirižzo del concorrente por le eventuali comunica-

zioni e per la restituzione dei titoli o dei lavori presentati.

lÌ'gÏornäit arrivo della domanda à sabilito dal bollo e data

apposta dal competente uflielo del Ministero.
Noirsârà tenuto conto delle domande che perverranno al Mini-

sterdyopo la acadenza del termine stabilito, qualunque
sia la data

di presentazione alrufficio di partenza.
~Lahdomanda e tuttii documenti prescritti dovranno pervenire in

ylioÑ separato dai saggi, dai lavori e dalle pubblicazioni inviate

dal concorrente.
I documenti inviati al Ministero separatamente dalla domanda di

ammissione dovranne essere accompagnati da lettera nella quale

sia indicato il presente concorso.
Non si accetileranno docunienti dopo che la Commissione giudi-

catrice avrå iniziato i suoi lavori.

I dikegni ed i Ìavori non saranno accettati se non ra'cohiusi

in cartelle o in -casse. Non si aceetteranno rotoli, ssIvo che per
i

disegni di grandi dimensioni.
Le casse, le cartelle, i pacchi contenenti disegni,

lavori o pubbli-

cazioni dovranno portare all'esterno, in modo visibile, il nome e

cognome del concorrente e l'indicazione del presente concorso.

f) un certificato degli studi compiuti dalla concorrente > -

g) obbligazione dei genitori, o di chi ne fa le veci, all'adem-

pimento di tutte le condizioni prescritte dal regolamento. I certifi-
cati nelle lettere a) e b), devono essere debitamente legalizzat'.
11 supplemento di retta annua à fissato in L. 200.

.Sono a .carico della fatniglia,,come spese straordínarie, gli inse-
gnammti facoltativi non contemplati dai programmi governatívp
i consulti medici speciali, le cure chirurgiche, le cure ricostÍínenti,
i libri scolastici, il materiale pei lavori femminili, le spese di posfa
delle alunne o dalla Direzione colle famiglie.
L'alunna che conseguirà il posto, dovrà portare al suo ingresso

nell'Istituto il corredo prescritto dal regolamento, e dovri pagaio
oltre il supplemento di retta, L. 20 come tassa di amiilissione e

L. 30, che saranno restituite all'uscita definitiva dell' alunna dal

collegio, come fondo di Cassa per spese impreviste.
L'alunna, che gode il posto di favore, non puó volontariamento

ripetere le classi e compiuto l'intero corso normale deve lasciare
l'Istituto.
Nel concedere il posto semigratuito, la Commissione amministra-

tiva terrà speciale conto della discendenza o parentela, anche.gol-
laterale, delle concorrenti colla testatrice Angiola Landi, com'è pre-
scritto dal suo tesfunento 4 marzo 1856, e in mancanza di questa
alle particolari benemerenze dei genitori delle concorrenti, deiÌÃ
condizione ristretta di loro fortuna e della loro civile condiáiolle. A
parità di meriti e di condizione saranno preferite quelle (lella; pro .

vincia di Arezzo.
Per ulteriori schiprimenti rivolgersi alla direzione del R. edue

torio.
Sansepolero, 1° agosto 1913.

Il presidente
cav. dott. Leonardo Carloni.
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PARTE NON UFFICIALF. ferirebbe che la frontiera fosse piuttosto fissata in base alla configu-È razione orografica del paese. Sembra tuttavia si possa prevedere
che il Montenegro avra abbastanza facilmente causa vinta.

DI.A.RIO ES RO

Il generale Savoff ha ichiarato al corrispondente
della Neue Freie Prf'as a Costantinopoli che le trat-
tative fra la Bulgaria e la Turchia sono quasi termi-
nate dal punk di vista politico e che soltanto la 85-luzione di älcuni particolari IpÙitari richiederà Tacoraqualch.2 giorno.
E,enchè le trattative abbiano fatto in questi giornipassi da gigante, non può dirsi 'cuttavia, come lascia

crederq il generale Savoff, che tutte le questioni ab-
biano avuto una soluzione qualsiasi. C'è ancora da
regolare la cessione all'uno o all'altro Stato di dueeggimý tanti': Or¾eni e beingtÏga. A questo pro-posito te grafgno da Costantinopoh in data 12 cor-
rente :

Si conferma che una riunione ufficiale dei delegati turchi e bul-
gari avrà luogo domani alle tre pomeridiane.
La riunione sarà importante. Vi sÏ discuteranno due punti es-

senziali: la cessione di Demotika e Ai Orákeui.
Dalle due parti sembra clig Vi siano disposizioni a dimostrarsi

intransigenti.
'futtavia i (circoli ,diplomatici si mostrano ottimisti e credono

l'accordo possibile con la cessione di Ortakeui da parte della Tur-
chia e la cessiGne di Demotika da parte della ÉuÏgaria, la gitaleperò dovrebbe avere garanzie economiche sulla ferrovia 'ne seguela Marit2a e serve Dedeagase.
Si trede che la firma della pace sia prossima.
Ed infatti, un successivo telegramma, pure da Co-

stagtinopoli, dice :

I delegati bulgari hanno ricevuto istruzioni particolareggiate e
si crede che nella seduta d'oggi i negoziati potranno sufficiente-
mente procedere in modo da permettere la firma del trattato alla
fine della prossima settimana.
Ì delegati iulgari onò ota in possesso di pieni poteri per trat-fare ni ca le quástiolii in discussione. Si ritiene che essi manterannoleioro dámande circa Demo ca e Mustafà Pascii e si crede possi-ÑÏe che Ï turchi ablmn orÍino le loro pretaae su questi pupti.
In ogni caso non vi da discutere albuna questione che sia di

naturi tale da provocare una rottura o anche da ritardare un ac-
cordo definitivo.

* *

Abbiamo detto giorni or sono delle difficoltà che pre-
sentano le trattative serbo-montenegrine. Un tele-
gramma odierno da Vienna c'informa dettagliatamente
sulla natura di esse.
Il telegramma dice:
Ï uegoziati fra la Serbia e il Montenegro, circa la determinazione

della nuova frontiera comune ai due Stati, sono òffettivamente ar-

rinti ad un punto morto.
Tuttavia, contrariamente a quanto affermavano recentemente al-

cuni giornali di Vienna, nei circoli diplomatici balcanici di Vienna,
si assicura che non si è mai trattato di richiedere Farbitrato del
Re di Romania, e che non sono affatto da temere gravi difficolta
fra i due paesi amici. L'assenza di Pasic da Belgrado sarebbe la
causa principale dell'arresto nei negoziati. Si tratta del resto sem-
plicemente dell'attribuzione di una zona di un centinaio di chilo-
metri quadrati tra Giacova e Ipek. Il Montenegro domanda di an-
nettersi questa zona fino alla riva del Drin, mentre la Serbia pre-

Il vice presidente del Consiglio d'Albania, Ekemé
Bey, tervistato da un redattore della Corrispondenza
d.'Àlbania ha dato le segueMi informazio11i sulla fu-
tura organizzaziotte amministrativa dell'Albania:

Nel nostro nuovo principato non vi sarà religione di Stato. L'am-
ministrazione sark organizzata in una parte del paese secondo le
vecchie tradizioni albanesi e nell'altra parte secondo le leggi
turche.

In tutti i circoli competenti si cerca d'introdurre in Albania la
civilizzazione occidentale. Noi vogliamo governare e amministrare
l'Albania in maniera moderna e liberale.
In ciò che concerne Ìa capitale, si dovrà scegliere El 13asan o Ti-

rana; le città di Scutari, Vallona e Dùrazzo sono troppo vicine all
fcontiera o al mare. L'Albania sarà uno Stato neutro.
Noi ci sforzeremo di creare una gendarmeria che dovrà compordi tre corpi di truppe: fanteria, cavalleria e sezioni di mitragli

trici da montagna. Questa gendarmeria potrebbe fornire il noccio
di una futura armata.

* *

Telegrafano da Tetuan che a causa dello stato di
guerra quella regione del Marocco è assolutamente
devastata e la vita vi è molto dificile.
Gli spagnoli che vi combattond da qualche tentpo

trovano numerose difficoltà a pacificarla.
Un telegramma da Tangeri, in data l'à corr., dies

infatti:

Da informazioni degno di fede, provenienti da Tetuan, risulterebb
che i tabor di Ceuta e di Alhucemas, che operano con le trupp
spagnuole di Tettiafi, ni trovatio in una situazione niolto difnell
'Ciascuno di questí tabor clie si componevano al principio dicin-
quecento uomini, si trovano oggi ridotti a 80 o 90 ilk seguito ålle
diserzioni che avvengono continuamente.

Gruppi di cinque o sei uomini e qualche volta di una dozzina
fuggono con armi e bagagli afingt are le file dell'harka.
Questa mercè le cognizioni acquistate dai disertori e le informa-

zioni che questi ultimi forniscono circa le truppe e Id posizioni degli
spagnuoli, si trova sempre più in condizioni di operare un colpo
sicuro.

Se il combattimento del sette corrente fu piuttosto sanguinoso pergli spagnuoli, lo fu soprattutto perchè i dissidenti, avvertiti che una
operazione stava per compiersi, poterono occupare prima eccellenti
posizioni, di dove fucilavano, senza pericolo per essi, le truppe spa-gnuole al loro passaggio.
Queste stesse informazioni aggiungono che, lungi dal migliorare,la situazione del Garb sembrerebbe piuttosto peggiorare, malgradogli eroici sforzi delle truppe spagnole.

DALLA LIBIA
' Tripoli, 12. - È giunta la nave-scuola argentina Sarmientoche ha scambiato i saluti con i forti.

Stasera l'equipaggio sbarcherà per visitare la città.



GA2;ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5807

33I¯BLIOG-RAFIA

II TWomenclatore scolastico o ¥ocabolarlo dclIe

Idee. - Società editrice < Aldo Manuzio », Milano,

RAlmiröTremoli, il ben noto letterato milanese, non dorme dav-

Vero sugli allori! Terminato appena di curare la pubblicazione del
suo Vocabolatio nomenclatore, eccolo intento alla compilazione di

gn altýo Vocabolario. Perché ? 11 perchó é presto detto.
II Vocabolario nomenclatore, pur levando da tutta la stampa un

coro unanime di lodi, perché veniva finalmente a colmare una grande
lacuna nella nostra lessicografia, non poteva di sua natura e per
l'il prezzo avere una grande diffusione tanto da essere nelle mani
di tutti.
Bisognava dunque ridurlo a più modestè proporzioni senza alte-

rarge il valpro lessioograúco. 11 compito non "era né facile nò di

poco momentt Qualunque altro compilatore vi avrebbe trovato dif-
NOIR Însornföhtabili, ma non il Premoli, che si è specializzato or-
miËin queit genere di lavori metodici e pazienti.

questo lovo vocabotario - che d'ora in poi dovrebbe essere

tipico per le nostre scuole - egli ha dallo per sottotitolo il nome di

V bolario delic idee, perohè, dando le parole per mezzo delle

i A dà andhiqueste per mezzo di quelle.
Ine lÑ¿ore scolastico o Vocaboldhio delle idee, a due co-

lonne, di circa 1600 pagine, fa, sia pure in plû modeste proporzioni,
16 stesso ufBci del grande, l'ufficio, cioè, del nomenclator di clas-
s(ca inemoria, di quello schiavo incaricato di sussurrare all'orecchio

dgl atrizigromano il nome delle persone che si recavano a fargli
visita o di quelle che lo salutavano per via.
IEsso dunque il nostro sohjavo, o, per essere più coerenti ai no-
s‡ri tempi deinocratici per eccellenza, il nostro fedele amico, il quale
nei momenti penosi di amnesia ei suggerisce il vocabolo che ab-

biamo, come suol dirsi, sulla punta della lingua, senza saperlo pro-
núnziare.
Questo nuovo vocabalario, pur non comprendendo tutta l'infinita

ricchezza della fraseologia italiana, dà tuttavia quanto basta di pa-
role e di frasi per indicare le cose ed esprimere le idee con pro-

pgetà à precisione di linguaggio, merito non piccolo codesto nel

cantpo delle gubblicazioni consimili, perchè sinora i vocabolari che
andavano per le mani degli studenti davano el le parole, ma non

Bugg0TIVan0 le idee.
questä una deficienza imperdonabile Per gli studenti - lo si

sa - ogni defleienza è un guaio, un serio guaio!

GRONACA ITALI.ANA

Alla memoria di gaintino Mella. - Le comitive. del

Club Alpino italiano, di ritorno dalle escursioni in Val d'Aosta, giun-
séré teri matflha, festosamente accolle, a Biella.
'D6po a feitoso ricevimento al Circolo sociale, le comitive degli
alpinisti parti no in vetture tramviarie elettriche speciali per Oropa
pers chiudere 11 Congresso con un omaggio alla tomba di Quintino
Sella fondaton del Club Alpino Italiano. Le comitive appena ar-

rivate ad Oropa proseguirono in corteo precedute da bandiere della

seziope biellese del Club Alpino e dalle autoritå, al sepolcro posto
al dimitero 'ad est di Oropa.
'Afpiedi della tomba di Quintino Sella, su cui eranostatedeposte
tiolle corone, parlò il presidente del Club Alpino Italiano onorevole
senatore Camerana esaltando le virtù e il pensiero dell'uomo di

Stato.
Polarono anche l'ing. Zisser, presidente della sezione di Trieste,
il quale depose una corona di bronzo sulla tomba e il signor Luigi
Spada della sqzione di Roma.
Il dglio di Quintino Se11a, comm. Corradino, sindaco di Biella, rin-

gjaziþ gl'integenuti, dichiarandosi commosso dell'omaggio tributato

allarmemoriardel padi'eychesamð ia montagna ispiratrico di opere
forti e di propositi gentili.
Alle li ebbe luogo un banchetto con cui il Congresso ò stato di-

chiarato chiuso tra inolti brindisi augurali.

Smentita. - L'Agenzia ßtefani comunica:
« IJAgenzia Libera Ottomana pubblica un dispaccio con la data

di Roma affermante che in Italia si preparano grandi comizi popo-
lari per domandare l'annessione dell'isola di Rodi.

< Tule notizia é insussistente, e (Italia tiene fermo il principio
che neasuna grande potenza deve trarre vantaggi territoriali dal-
I'attuale crisi orientale ».

Per IMIbania. -- La scorsa notte è giunto a Brindisi il signor
De 13ilinski, delegato dell'Austria-Ungheria nella Commissione per
la delimitizioiie della fröntiera meridionale dell'Albania.

Beneneenza. - L'on senatore Gaetano Tacconi, di Bologna,
già riverito e benedetto per atti di insigne pietà e munificenza, ha

elargito 50.000 lire per concorrere all'erezione di un padiglione nel-
l'Istituto sanitario Rizzoli di quella città.
L'on. Tacconi accompagnó l'offerta con una nobilissima lettera,

vera interprete del nobile suo cuore.

Pubblicazionc s¡sortiva. - Il Touring club italiano, di

Milano, ha pubblicato pei il decimo anno l' « Annuario dell'auto-

mobilismo, deÍ motociclistilo e del ciclismo ». In siffatta pubblica-
zione si condensano, con la consueta chiarezza e precisione, le no-
tizie o informazioni più complete intornò all'automobilismo, al mo-
tociclismo e al ciclismo, tenuto presente l'odierno grado di svi-

luj>po epi sono pervenuti tali mèzzi pratici di locomozione.
L'Annuario conserva perciò il privilegio, consacrato ormai da

consuetudine, di eÎsere l'unico vade-meeum che esce in Italia, la

piccola enciclopedia che può servire in ogni necessità o contin-

genza automobilistica, motoeiclista o ciclistica di carattere turistico,
sportivo, tecnico, industriale e commerciale.
Il volume di quest'anno, rilegato como sempre in tutta tela, pur

essendosi arricchito nel testo e nelle illustrazioni, rimane di for-

mato tascabile, così da renderne ag-vole la lettura sia al tavolo che
in viaggio. Ad esso sono unite due cartme: la cartina delle strade

della Svizzera e del Tirolo proibite agli automobili e ai motocicli o
soggette a tasse di passaggio, e la cartina itineraria e delle linco

automobilistiche d'Italia.

Marina mercantile. - Il Tevere, della Società marittima,

italiana, à partito da Costantinopoli per Brussa e Odessa. - 11 Città

di Milano, della Veloce, è partito da Buenos Aires per Santos e

l'Italia. - 11 Regina Elena, della N. G. I., ó partito da Dacar per

Genova. - 11 Taormina, del Lloyd italiano, à partito da Palermo

, per New York. - 11 Savoia, della Veloce, è giunto a Montevideo.

- 11 Siena, id., ha proseguito da Trinidad per Genova. - L'Europa
id., à giunto a Napoli da New York.

TOKIO, 12. - Il Governo cineso ha dichiarato verbalmente cho é

pronto ad accogliere le domande del Giappone. Se la Cina ritarderà
a dare una risposta formale, il Giappone è deciso a prendere le
opportune misurë
Il maresciallo Yamagata è però d'avviso che l'invio di truppe in

Cina sarebbe per ora prematuro.
BERLINO, 12.- Il ministro della manna russo,in occasione della

recent3 catastrofe che ha colpito il dirigibilo Zeppelin L. 1, ha in-
viato alla marina germanica le sue condoglianze personali e quelle
della marina russa.
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BORK, 12. - Al campo di aviazione Paviatore Lorenz eseguendo
una discesa troppo rapida in voi pland, é caduto da 300 metri d
alteiza, morendo sul colpo.
ATENE, 12. - La decisione del Governo di riehiamare nuova-

inento l'attenzione delle potenze sulla questione di Dedea ase à
stata posta in discussione in seguito alla situazione in cui si tro-
vano i distaccamenti greci, situazione che diviene sempre più dif-
11eile a causa della presenza nella ragione di forti bande di irre-
golari.
CORFU', 12. - Il delegato italiano nella Commissione di delimi-

tazione della frontiera meridionale albanese, Labia, ó giunto ieri
sera,
Si attende il delegato austro-ungarico Bilinski.
SAN FRANCISCO, 12. - 11 capitano del vapore ßenola di ritorno

<la Sidney riferisce che le isole Falcon e Hope, del gruppo delle
Tcnga, nel Pacifico meridionale, sono scomparse probabilmente a
causa di rivolgimenti di natura vulcanica.
Parecchie centinaia di indigeni ed alcuni bianchi sarebþero

periti.
PARIGI, 12. - Il tenente colonnello Lalemant e il vice console

francese a Larissa sono stati nominati delegati della Francia nella
Commissione per la delimitazione frontiera meridionale dell'Al..
bania.
Essi partiranno il 18 corrente per Brindisi.
PIETROBURGO, 13. - Si annunzia che il Giappone ha formulato

una nuova domanda alla Cina. Esso chiede che il generale Chiang-
Suen presenti le sue scuse al console del Giappone a Nankin e fac-
cla stilare le sue truppe dinanzi al Consolato.
Quantunque la domanda presentata dal Giappone sia moderata

ciò che si attribuisce alI'mfluenza dell'Inghilterra, si dubita che il
generale Chang-Suen voglia accettarla.

OSSERVAZIONI METEÓROLOGICHÈ
del Regio Osservatorio del Collegio romano

12 settembre 1913.

L'altezza della stazione à di metri . . . . . . 53.60
11 barometro a 0°, in millimetri e al mare . . 758.1
Termometro eentigrado al nord . . , , , , , 28.0

Tensione del vapore, in mm, , . . . , , , , i3.85
Umidità relativa, in centesimi . .

, , , , , ,
49

Vento, direzione . . . . . . . . . . . , , . . SW

Velceithinkm................ 16

Stato del oielo.
. , , , , , , . . . . . . . , Ig2 nuvolo

Temperatura massima, nello 24 ore . . . . .
28.4

Temperatura minima, id.
. . . . 20.0

Ploggia in mm.
, ,
-

12 settembre 1913.
In Europa: pressione massima di 765 sulla Germania, minima

di 736 sulle isole Far Oer.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito di 4 mm. sulla Sardegna,

intorno a 1 mm. altrove; temperatura aumentata al sud, diminuita
altrove; cielo ovunque vario, pioggie con temporali sulle regioni
centrali. In Val Padana venti forti del 2° quadrante in Sardegna e

Sicilia; mare agitato.
Rarorretro: massimo di 762 sulle regioni alpine, minimo di 758

sulle Coste medio Tirreno e Sardegna.
Probabilità: venti per lo più moderati del 1° quadrante sulle re-

giani settentrionali intorno al sud altrove. Cielo piuttosto sereno
sulle regioni alpine, vario altrove; pioggierelle temporalesche sparse
sulle regioni prospicienti alle coste tirreniche e basso Adriatico.
Tirreno e Jonio mossi.

BOLLETTINO METEORIDO
dell'ufnaio centrale di meteorologia e di f.aoultammica

froma, 12 scttembre 1913.

TEMPERATURA
STATO STATO - precedente

STAZIONI del e i e I o delm a re massima j minima

ore 7 ore 7 none 24 ora

*/4 coperto mosso 24 2 20 4
Porto Maurizio ,..
Sanremo ..''•••• ooperto legg.mosso 26 1 17 0
Genova

........ '' coperto liggmosso 25 9 13 6
Spezia...........= coperto - 20 8 15 1

orneno .' coperto .... 20 5 13 5

Alessandria......
Novara

·
- •·•-••• 23 0 IS 6

Domodossola.,,... ce o 1 8 9
Pavia .........." 1/4 ooperto 23 5 12 5
CMiluano....,......' ooperto 23 0 14 8

Sondr1$..
•• 1/4 aopetto - 20 0 1Ë0

Bergamo .........
sereno 22 2 13 0

rae jgœ00 OfÍO
ova ......... sereno 22 0 11 9

Rovigo coperto - 22 4 7

P1 cenza
......... cenpoetto 2 11 1

Reggio E li /4 coperto 21 6 12 8

Modena
..........

/4 coperte - 21 5 13 4

Ferrara .......... 1/2 coperto - 21 2 2 2

Bologna ......... Ij4 coperto -. 21 7 15 0
Ravenna

.........

- - ¯ ¯

Forli coperto ... 20 2 15 0

Pesaro
..

coperto m osso 21 0 14 6

Ancona........... coperto calmo 21 2 16 6
Urbino ........... copert,o 18 5 10 0
Macerata

........ 3/4 coperto - 19 4 14 5
Ascoli Piceno..... 1/, coperto 22 8 14 8
Perub*ia .......... coperto 20 0 14 4
Camerino......... -

Lucca............. 1/4 coperto - .25 3 14 9
Pisa.............. coperto ...

27 0 13 2
Livorno........... coperto molto agit. 26 6 11 5
Firenze........... serene - 24 8 18 2
Arezzo

...........
coperto - 22 4 11 6

Siena
............ coperto - 22 2 13 0

Grosseto.......... 1/2 .operto - 28 0 16 8
Roma

............ coperto ... 29 4 20 0
Teraino

.....,.... I/, coperto 23 4 13 3
Chieti ............ If, coperto - 21 4 4 0
Aquila ........... piovoso .. 21 5 18 7
Agnone .......... 1;, ooperto - 19 8 11 9
Foggia .... ...... coperto -... 25 5 19 8
Bari.............. coperto ontmo 24 0 19 4
Lecce ............ capórto 28 0 21 3
Caserta

.....,..., 3/4 coperto 32 2 20 0
Napoli ........... 3/4 coperto legg.mosso 30 0 21 5
Benevento........ 1/4 coperto 28 7 16 0
Avellino........., lj, coperto - 27 0 13 6
Mileto............ piovoso - 37 9 21 8
Potenza

.......... aebbioso
- 27 0 18 6

Cosenza
.......... 1/4 coperto -. 23 5 19 5

Tiriolo
........... coperto - 30 6 11 5

Reggio Calabria
..

....
.... -

Trapani .......... caperto meg. mosso 34 5 15-8
Palermo

.
- -
- ...... coperto ingg. mosso 38 6 25 3

Porto Einpedocle.. a/, ooperto mosso 28 7 24 4
Caltanissetta ..... serono - 30 0 22 5
Messina

-
- .. · .. -.. coperto calmo 38 6 23 N

Catania ----·-·-.. */4 coperto calmo 37 7 24 5
Siracusa..........
Cagliari

.......... geregg 30 3 19 0
Sassari........... af, coperto - 28 9 20 0
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